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Presentazione 

La questione demografica è una variabile decisiva quando si affrontano i temi della 
programmazione strategica e della pianificazione territoriale. Il tema è tanto più 
rilevante in una provincia come quella di Treviso, caratterizzata da una continua 
crescita del sistema produttivo e, di conseguenza, della popolazione. A distanza di 
quattro anni dalla precedente edizione, l’Osservatorio Economico e Sociale di 
Treviso ha realizzato un aggiustamento delle stime demografiche in quanto, nel 
frattempo, sono sopraggiunte alcune circostanze che hanno modificato il quadro 
evolutivo precedente. La regolarizzazione successiva alla Legge n. 189 del 30 luglio 
2002 "Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo" ha contribuito a 
cambiare in modo significativo le dimensioni e la struttura della popolazione, con la 
conseguenza che le tendenze previste nella passata edizione sono state sorpassate 
dall’emersione di un consistente numero di nuove persone risultate residenti in 
questa provincia. 

Questa ulteriore ricerca fornisce un quadro dettagliato della situazione demografica 
che dovrebbe verificarsi in provincia di Treviso se dovessero proseguire anche in 
futuro le recenti tendenze evolutive. Sulla scorta di quanto si è andato evidenziando 
negli ultimi anni, la nostra provincia dovrebbe attraversare un’ulteriore fase di 
crescita demografica garantita dalla centralità del suo territorio e dall’elevata qualità 
della vita. Questa attrattività riguarda non solo i residenti stranieri, che certamente 
sono molti, ma anche un numero rilevante di residenti italiani che provengono da 
altre province venete o da altre regioni d’Italia. 

Rispetto al precedente volume, questa edizione presenta alcune novità. Innanzitutto 
il rapporto è stato snellito riducendo il numero di tabelle di proiezione in quanto i dati 
puntuali vengono forniti, comune per comune, nel cd-rom allegato. È stato ampliato 
l’orizzonte territoriale, oltre a presentare un pacchetto di dati che illustrano 
l’evoluzione di tutte le principali componenti demografiche avvenuta negli ultimi anni. 
Vengono proposte, inoltre, alcune applicazioni pratiche delle proiezioni 
demografiche ad alcune coorti di età specifiche in cui si rende necessaria un’attività 
di programmazione di medio-lungo periodo.  

Nel complesso, lo strumento risulta di consultazione più agevole rispetto alla 
precedente edizione con un’attenzione particolare rivolta ad alcuni segmenti 
specifici di popolazione sui quali incentrare le politiche pubbliche. Nel breve volgere 
di pochi decenni, la provincia di Treviso è diventata una delle province più popolose 
del Veneto e, stando alle proiezioni qui presentate, tra qualche anno, potrebbe 
essere la prima a superare il milione di abitanti. Programmare il passaggio ad un 
territorio di stampo metropolitano è la sfida che i dati qui presentati pongono alle 
classi dirigenti di questa provincia; da come assolveranno questo compito 
dipenderà, nel bene e nel male, la qualità della vita futura e lo stesso giudizio sul 
passaggio d’epoca nel quale siamo (forse inconsapevolmente) immersi. 

Domenico Dal Bo’ 
Antonio Confortin 

Il Presidente e il Vice Presidente 
dell’Osservatorio Economico  
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1. Introduzione 

 

 

1. Note informative sul modello per la simulazione di scenari 

1.1. Il modello per la simulazione di scenari demografici locali 

L’evoluzione della struttura demografica della popolazione per età e sesso dipende 
dalla combinazione degli effetti dei futuri flussi demografici naturali (nascite e morti) 
e migratori (trasferimenti di residenza in entrata e in uscita rispetto al territorio). Il 
modello di riferimento per la simulazione, denominato Struttura Demografica Locale 
2006, è stato realizzato aggiornando e perfezionando le precedenti versioni. Esso 
analizza tutti i fenomeni demografici dal 1982 ad oggi e simula le proiezioni 
demografiche tendenziali a livello dei singoli comuni veneti o di loro aggregati. Il 
modello Struttura Demografica Locale 2006 deriva dal modello più generale Simu-
Pr2002 con cui sono state realizzate le proiezioni tendenziali nelle province italiane 
per conto del Cisis1.  

Le proiezioni demografiche proposte in questa trattazione hanno lo scopo di offrire 
al ricercatore, al politico e al tecnico uno strumento per capire quale scenario 
demografico potrebbe verificarsi in futuro se dovessero proseguire le tendenze 
attualmente in atto nelle varie aree del territorio. In certi casi è importante conoscere 
non solo come si trasforma la popolazione nel suo complesso, ma anche quale 
effetto è da attribuire alla popolazione iniziale e quale invece dipende da una 
sottopopolazione, ad esempio quella degli stranieri già residenti. Per questo i 
modelli suddetti sono stati progettati considerando la popolazione come somma di 
due sottopopolazioni. Ciascun modello fornisce, oltre alla struttura della popolazione 
complessiva, anche la struttura delle due sottopopolazioni consentendo quindi di 
analizzarne separatamente l’evoluzione e l’incidenza.  

Nella versione attuale del modello sono presenti due sottopopolazioni. La prima è la 
cosiddetta “popolazione principale”, ossia quella residente al 1° gennaio 2006, 
modificata dai flussi naturali ad essa relativi ma non dai flussi migratori. L’altra è la 
“popolazione secondaria”, ovvero quella formata dagli immigrati dopo il 1° gennaio 
2006 modificata dai relativi flussi naturali e migratori. Si ipotizza, cioè, che la 
popolazione principale sia l’evoluzione della popolazione residente all’1-1-2006, 
soggetta solamente a nascite e morti, mentre tutti i flussi migratori e i loro effetti, 
anche naturali, confluiscono nella popolazione secondaria. Si ritiene opportuno 
ricordare la progressiva perdita di attendibilità dei risultati al crescere della distanza 
temporale, soprattutto considerando il fatto che le tendenze dei flussi migratori sono 
molto variabili. Va sottolineato, inoltre, che l’attendibilità dei risultati è proporzionale 
al numero di residenti presi in considerazione. Perciò le proiezioni dei comuni piccoli 
sono tendenzialmente meno attendibili di quelle dei comuni demograficamente più 
consistenti in quanto le serie storiche dei fenomeni osservati sono più stabili. 

                                                
1 “Quanti eravamo e quanti saremo. Struttura e dinamica della popolazione nelle province italiane dal 1982 al 

2025”, Migliorini Enzo, Cisis, Roma, 2002. 
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1.2. Scenario ipotizzato: Evoluzione tendenziale della struttura demografica in 
ipotesi di “doppia popolazione” 

Le tendenze evolutive in atto sono state estratte in base all’analisi delle serie 
storiche e quindi estrapolate con particolari modelli matematici. Anche i flussi 
migratori sono stati ottenuti per estrapolazione dei flussi storici, in un contesto 
interregionale che coinvolge tutti i flussi da e per le varie regioni italiane e da e per 
l’estero. Anche se il modello è stato predisposto per poter formulare diverse ipotesi 
di sviluppo demografico, nel presente rapporto ci si limita a fornire dati e descrizioni 
relativi a due casi, costruiti in base a diverse combinazione della popolazione 
principale (Pop1) e secondaria (Pop2). La prima ipotesi è detta “migratoria” e mostra 
come si evolverebbe la struttura demografica se tutti i fenomeni incidenti (natalità, 
mortalità e migratorietà) mantenessero nel futuro le tendenze di evoluzione in atto. 
La popolazione in ipotesi migratoria, quindi, è ottenuta sommando la popolazione 
principale (Pop1) a quella secondaria (Pop2). La seconda ipotesi invece è detta 
“naturale” e il suo scopo è quello di evidenziare l’evoluzione della popolazione per il 
solo effetto delle dinamiche naturali. È quello che sarebbe accaduto se nel 2006 
fosse stata attuata un’ipotetica chiusura dei confini, impedendo di fatto i 
trasferimenti in un certo territorio sia in entrata che in uscita; in questo caso la 
popolazione di quel territorio si evolverebbe seguendo esclusivamente le dinamiche 
di nati-mortalità delle persone presenti in esso all’inizio del 2006. La popolazione in 
ipotesi naturale equivale alla popolazione principale (Pop1). Normalmente la 
popolazione prevista in ipotesi migratoria è numericamente superiore a quella in 
ipotesi naturale perché i trasferimenti in entrata superano, nei nostri territori, quelli in 
uscita. È possibile tuttavia incontrare alcuni comuni interessati da flussi migratori in 
uscita eccedenti quelli in entrata, situazione tipica delle aree che vanno 
spopolandosi. Con questa situazione di partenza, in ipotesi migratoria si avrà una 
popolazione inferiore a quella prevista in ipotesi naturale perché in questo secondo 
caso sarebbero ancora presenti nel comune le persone a cui viene impedito di 
trasferirsi in un altro territorio. 

 

 

2. Le proiezioni demografiche e gli effetti della regolarizzazione 

Per testare la bontà delle proiezioni demografiche è d’obbligo effettuare 
un’operazione di valutazione ex-post, confrontando le stime con i dati delle anagrafi 
pubblicati dall’Istat mano a mano che questi vengono resi disponibili. Il confronto al 
1° gennaio 2005 tra le stime precedentemente pubblicate dall’Osservatorio 
Economico e Sociale di Treviso2 e i dati Istat metteva in risalto una sottostima del 
fenomeno che riguardava tutte le province, assumendo in alcuni casi dimensioni 
considerevoli (Tabella 1). La proiezione sul dato veneto si è rivelata essere 

                                                
2 Osservatorio Economico e Sociale di Treviso “L’evoluzione demografica nelle Provincia di Treviso: ipotesi e 

previsioni a livello comunale (2001 - 2030)”, Treviso, 2003. 
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sottostimata di circa 57 mila persone, cifra pari all’1,2% dei residenti. A Treviso la 
sottostima si aggira sugli 11 mila residenti, pari al 1,3% dei residenti. 

Tab. 1. - Confronto tra il dato anagrafe e la stima dell’edizione 2003 delle proiezioni (1-1-2005). 

  Residenti 1 gennaio 2005 
Province 

 
Stima proiezioni 

ed 2003 
 Dato anagrafe  Scarto  % scarto / dato 

proiezioni 

Verona  858.431  860.796  +2.365  +0,3 

Vicenza  823.031  831.356  +8.325  +1,0 

Belluno  210.227  212.244  +2.017  +1,0 

Treviso  828.204  838.732  +10.528  +1,3 

Venezia  815.704  829.418  +13.714  +1,7 

Padova  865.753  882.779  +17.026  +2,0 

Rovigo  241.716  244.625  +2.909  +1,2 

Totale Veneto   4.643.066   4.699.950   +56.884   +1,2 

Fonte: dati Istat e dati Osservatorio Economico e Sociale di Treviso. 

 

Per effetto del provvedimento di regolarizzazione indotto dalla Legge 189/02, meglio 
nota come legge Bossi-Fini, si delinea la sottostima dei saldi migratori che 
subiscono un picco notevole nel 2003 e poi velocemente rientrano (Tabella 2). 
Perciò la forte discrepanza emersa rispetto ai residenti, si configura come una 
sottostima dei flussi migratori. 

Tab. 2. - Confronto tra la stima del saldo migratorio dell’edizione 2003 e il dato Istat per Treviso e 
il Veneto (2003-2005). 

 TV - Saldo migratorio (x 1.000 res) 
Anno 

 Dato istat  Stima proiezioni ed. 2003  Scarto 

2003 18,4  9,9  -8,5 

2004 14,4  9,9  -4,5 

2005 10,3   9,9  -0,4 

Fonte: dati Istat e dati Osservatorio Economico e Sociale di Treviso. 

 

Secondo i dati disponibili al 1° gennaio 20043, nell’ambito del provvedimento di 
regolarizzazione della Bossi-Fini, a livello nazionale sono stati concessi circa 
645mila permessi, di poco inferiori a quanti emessi complessivamente nelle tre 
regolarizzazioni precedenti4. Un numero così consistente di permessi di 
regolarizzazione ha prodotto nelle statistiche ufficiali un effetto fittizio di 
accelerazione nella crescita della popolazione residente. Inoltre, come abbiamo 
visto, l’effetto di una regolarizzazione così ampia si è riverberato anche sulle 
proiezioni demografiche effettuate nel 2003. Purtroppo, in fase di disegno di uno 
scenario tendenziale, non è possibile prevedere se e quando verranno attuati altri 
                                                
3 Istat, “Gli stranieri in Italia: gli effetti dell’ultima regolarizzazione”, Roma, 2005. 
4 La Legge 39/90 (legge Martelli), che ha regolarizzato 217.626 stranieri, il DL 489/95 (decreto Dini), che ne ha 

regolarizzati 244.492, ed infine il DPCM del 16 ottobre 1998 che ne ha regolarizzati 217.124. 
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provvedimenti atti a regolarizzare la presenza straniera in Italia. E anche nel caso lo 
sapessimo, come nel 2003, non è possibile prevedere l’entità di tali provvedimenti e 
di conseguenza la loro incidenza sull’evoluzione della popolazione residente. 
Esaminiamo ora nel dettaglio l’effetto prodotto dalla regolarizzazione sul bilancio 
demografico veneto e provinciale (Tabella 3 e Tabella 4). 

 

Tab. 3.a. - Residenti nella regione Veneto e bilancio demografico (2002-2005). 

 Valori assoluti 
Veneto 

 2002  2003  2004  2005 

Residenti Veneto 1/1  4.529.823  4.577.408  4.642.899  4.699.950 

Saldo totale  +47.585  +65.491  +57.051  +38.363 

Saldo migratorio  +46.485  +65.367  +51.711  +35.030 

Saldo migratorio estero stranieri  +20.588  +45.551  +42.294  +32.064 

Iscritti stranieri dall'estero  21.590   46.878   44.459   34.643 

Fonte: elaborazione su Dati Istat. 

 

Tab. 3.b. - Residenti nella regione Veneto e bilancio demografico (2002-2005). 

 Tassi di var % 
Veneto 

 2002-2003  2003-2004  2004-2005 

Residenti Veneto 1/1  +1,1  +1,4  +1,2 

Saldo totale  +37,6  -12,9  -32,8 

Saldo migratorio  +40,6  -20,9  -32,3 

Saldo migratorio estero stranieri  +121,3  -7,2  -24,2 

Iscritti stranieri dall'estero  +117,1  -5,2  -22,1 

Fonte: elaborazione su Dati Istat. 

 

Il numero dei residenti nella regione fa registrare una forte crescita nel 2003, 
crescita pari a 1,4%. Il saldo demografico totale passa dai +48mila del 2002 ai 
+65mila del 2003 e risulta essere completamente trainato dal saldo migratorio 
(+46.485 nel 2002, +65.367 nel 2003). A sua volta questo risulta influenzato dal 
saldo migratorio estero dei cittadini stranieri che passa da +21mila nel 2002 a 
+46mila nell’anno successivo. Quest’ultimo saldo varia in maniera anomala a causa 
dell’impennata del numero degli iscritti stranieri dall’estero. 



 9 

Tab. 4.a. - Iscritti dall’estero stranieri, stima in assenza di regolarizzazioni e permessi di 
regolarizzazione nelle province venete (2001-2004). 

Province   
Iscritti dall'estero stranieri   Stima in assenza di 

regolarizzazioni 

    2001   2002   2003   2004   2003   2004 

Verona   4.318   3.979   9.044   7.397   3.517   3.108 

Vicenza   4.480   5.108   10.012   8.927   5.332   5.567 

Belluno   692   727   1.838   1.319   778   833 

Treviso   4.931   4.841   11.288   10.263   4.923   5.007 

Venezia   2.365   2.848   8.045   6.616   3.338   3.912 

Padova   2.397   3.352   9.074   8.398   3.667   4.012 

Rovigo   572   565   1.897   1.539   481   410 

Totale Veneto   19.755   21.420   51.198   44.459   22.037   22.850 
Fonte: elaborazione su dati Istat e Ministero degli Interni. 

Tab. 4.b. - Iscritti dall’estero stranieri, stima in assenza di regolarizzazioni e permessi di 
regolarizzazione nelle province venete (2001-2004). 

Province   Dato anagrafe - stima     

    2003   2004   Somma    

Permessi di 
regolarizzazione  

all'1-1-04 
  

Tasso di 
irregolarità % 

PFPM (a) 

Verona   5.527   4.289   9.816   11.863   36,8 

Vicenza   4.680   3.360   8.040   10.532   37,1 

Belluno   1.060   486   1.545   1.328   24,5 

Treviso   6.365   5.256   11.620   11.166   28,1 

Venezia   4.707   2.704   7.411   9.068   49,6 

Padova   5.407   4.386   9.793   12.523   51,9 

Rovigo   1.416   1.129   2.544   1.836   40,6 

Totale Veneto   29.161   21.609   50.770   58.316   38,2 

a) PFPM è un acronimo che sta per Paesi a Forte Pressione Migratoria (Vedere Glossario). 
Fonte: elaborazione su dati Istat e Ministero degli Interni. 

 

In Tabella 4 si rende subito evidente l’irregolarità nel trend degli iscritti dall’estero 
stranieri indotta nelle varie province dalla regolarizzazione: nel 2003 si verifica un 
balzo generalizzato e il suo effetto si propaga chiaramente anche nel dato 2004. 
Applicando il tasso di variazione medio del periodo 2000-2002 al dato iscritti 
dall’estero stranieri del 2002 si perviene ad una rudimentale stima del numero di 
iscritti dall’estero stranieri nel caso in cui fosse continuato il trend precedente. Il 
surplus 2003 e 2004 del dato delle anagrafi rispetto a tale stima, considerato nel suo 
complesso, risulta del tutto analogo al numero dei permessi di regolarizzazione 
rilasciati nelle varie province. Le differenze che emergono sono dovute in parte alla 
non obbligatorietà per uno straniero regolarizzato di iscriversi in anagrafe e in parte 
al fatto che non è obbligatorio prendere la residenza in un comune della stessa 
provincia presso la quale si è ottenuto il permesso di soggiorno. 

Veniamo infine all’indice di irregolarità dei paesi a forte pressione migratoria, che 
permette di comprendere perché la sottosima delle proiezioni del 2003 varia in 
maniera così sensibile da provincia a provincia (Tabella 4). Questo indice esprime il 
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rapporto percentuale tra i permessi di regolarizzazione e i permessi di soggiorno 
ottenuti da stranieri regolari e varia da un minimo di 24,5% a Belluno a un massimo 
di 51,9% a Padova. Chiaramente, più elevato è l’indice di irregolarità e maggiore è 
la proporzione di stranieri irregolari emersi. Il tasso di irregolarità di Treviso, pari a 
28,1%, è il secondo più basso del Veneto. Confrontando i dati presenti in Tabella 1 
e in Tabella 4, si può notare come le province con le sottostime maggiori siano 
proprio quelle caratterizzate dall’incidenza di irregolari più elevata. 
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2. Il Veneto tra passato e futuro 

 

1. Il trend della popolazione 

La crescita demografica che ha interessato il Veneto negli ultimi decenni è risultata 
sicuramente molto forte: la Regione all’ultimo censimento contava 4 milioni e 
500mila abitanti, ossia risultava essere al momento di massimo popolamento della 
sua storia. Nel 1961 i residenti erano 3 milioni e 800mila circa: in un arco di tempo di 
quarant’anni si è assistito ad un incremento di 700mila abitanti (Tabella 5). 

 

Tab. 5.a. - Residenti nel Veneto e in altre aree (1961-2001). 

 Popolazione residente 
Area 

 1961  1971  1981  1991  2001 

Veneto  3.846.562  4.123.411  4.345.047  4.380.797  4.527.694 

Nord - est  5.836.827  6.178.829  6.452.444  6.468.823  6.651.474 

Nord  22.660.217  24.964.016  25.700.886  25.329.194  25.573.382 

Totale Italia  50.623.569  54.136.551  56.556.911  56.778.031  56.995.744 

Fonte: elaborazioni su dati Istat Censimenti della popolazione e abitazioni. 

Tab. 5.b. - Residenti nel Veneto e in altre aree (1961-2001). 

 Tasso di var % 
Area 

 1961-1971  1971-1981  1981-1991  1991-2001  1961-2001 

Veneto  +7,2  +5,4  +0,8  +3,4  +17,7 

Nord - est  +5,9  +4,4  +0,3  +2,8  +14,0 

Nord  +10,2  +3,0  -1,4  +1,0  +12,9 

Totale Italia  +6,9  +4,5  +0,4  +0,4  +12,6 

Fonte: elaborazioni su dati Istat Censimenti della popolazione e abitazioni. 

 

La crescita registrata in Veneto è stata più rapida sia della media del Nord Est, sia di 
quella del Nord, sia di quella italiana nel suo complesso (+17,7% contro +14,0%, 
+12,9% e +12,6%). Tra il 1991 e i 2001, il Veneto risulta essere la seconda regione 
italiana per intensità di crescita (seconda solo al Trentino-Alto Adige). 
 

Tab. 6.a. - Residenti nel Veneto e in altre aree all’1 gennaio (2001-2005). 

 Popolazione residente 
Area 

 2001  2002  2003  2004  2005 

Veneto  4.508.580  4.529.823  4.577.408  4.642.899  4.699.950 

Nord - est  6.625.229  6.653.992  6.719.491  6.803.550  6.879.281 

Nord  25.513.300  25.574.964  25.782.796  26.100.554  26.469.091 

Totale Italia  56.960.692  56.993.742  57.321.070  57.888.245  58.462.375 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Tab. 6.b. - Residenti nel Veneto e in altre aree all’1 gennaio (2001-2005). 
 Tasso di var % 

Area 
 2001-2002  2002-2003  2003-2004  2004-2005  2001-2005 

Veneto  +0,5  +1,1  +1,4  +1,2  +4,2 

Nord - est  +0,4  +1,0  +1,3  +1,1  +3,8 

Nord  +0,2  +0,8  1,2  +1,4  +3,7 

Totale Italia  +0,1  +0,6  +1,0  +1,0  +2,6 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

Dall’ultimo censimento ad oggi la tendenza alla crescita demografica non ha certo 
accennato a diminuire, anzi, è addirittura aumentata di intensità. Tra il 2001 e il 
2005 la popolazione veneta ha subito un incremento del 4,2%, ossia più dell’intero 
decennio precedente (Tabella 7). Certamente una buona parte di questa crescita è 
dovuta al graduale assorbimento degli stranieri regolarizzati dalla Bossi-Fini da 
parte delle anagrafi. A questo punto è lecito chiedersi, viste le tendenze 
demografiche recenti, quale potrebbe essere lo scenario che verosimilmente 
attenderà la regione nel futuro prossimo. Innanzitutto sembra delinearsi un Veneto 
destinato molto presto a superare il tetto dei 5 milioni di abitanti. Non dovrebbe 
essere questione di decenni, quindi, ma di anni. Già alla data del prossimo 
censimento il numero dei residenti dovrebbe essere molto prossimo a questa soglia 
che potrebbe essere raggiunta già nel 2012 (Tabella 7). 

Tab. 7.a. - Residenti nelle province del Veneto e proiezioni demografiche (1961-2021). 

  Popolazione residente 
Province 

  1961   1971   1981   1991   2001   2006   2011   2021 

Verona  667.517  733.595  775.745  788.343  826.582  870.122  916.821  1.013.888 

Vicenza  615.507  677.884  726.418  747.957  794.317  838.737  888.989  989.716 

Belluno  234.921  221.155  220.335  212.085  209.550  212.216  215.592  226.154 

Treviso  607.616  668.620  720.580  744.038  795.264  849.355  909.476  1.027.028 

Venezia  749.173  807.251  838.794  820.052  809.586  832.326  851.790  899.621 

Padova  694.017  762.998  809.667  820.318  849.857  890.805  931.921  1.019.376 

Rovigo  277.811  251.908  253.508  248.004  242.538  244.752  247.629  257.574 

Totale Veneto  3.846.562  4.123.411  4.345.047  4.380.797  4.527.694  4.738.313  4.962.097  5.434.342 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

Tab. 7.b. - Residenti nelle province del Veneto e proiezioni demografiche (1961-2021). 

  Composizione % 
Province 

  1961   1981   2001   2021 

Verona  17,4  17,9  18,3  18,7 

Vicenza  16,0  16,7  17,5  18,2 

Belluno  6,1  5,1  4,6  4,2 

Treviso  15,8  16,6  17,6  18,9 

Venezia  19,5  19,3  17,9  16,6 

Padova  18,0  18,6  18,8  18,8 

Rovigo  7,2  5,8  5,4  4,7 

Totale Veneto  100,0  100,0  100,0  100,0 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Graf. 1. - Indice di variazione della popolazione residente nelle province venete (1961=100). 
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Tuttavia non bisogna pensare ad una situazione omogenea all’interno del territorio 
regionale, perché le dinamiche delle varie province sono risultate nel tempo 
alquanto differenziate. Nella fase attuale si sta addirittura assistendo ad un 
cambiamento delle gerarchie interne (Tabella 7 e Grafico 1). Fino al censimento del 
1981 la provincia più popolosa del Veneto risultava essere Venezia (nel 1981 
raggiungeva il 19,3% dei residenti della regione). Nel 2001 il primo posto per 
numero di abitanti era appannaggio di Padova, seguita da Verona (18,8% e 18,3%). 
Nel 2021 le posizioni regionali dovrebbero mutare nuovamente, e la provincia con il 
maggior numero di residenti dovrebbe diventare Treviso (19,0%). Proprio Treviso 
infatti si è contraddistinta in quanto territorio con le tendenze demografiche più 
esplosive: a partire dal 1961 i tassi di crescita di questa provincia si sono sempre 
mantenuti al di sopra di quelli degli altri territori regionali (Grafico 1). Anche Vicenza, 
Verona e Padova si sono caratterizzate per aver dei tassi di incremento della 
popolazione al di sopra della media veneta. 

Venezia, Belluno e Rovigo, che fino al 2002 risultavano essere in calo demografico, 
dovrebbero veder crescere la propria popolazione, seppur di poco. Questo tipo di 
evoluzione, che a prima vista potrebbe essere considerato controintuitivo, in realtà è 
supportato dalle tendenze che si vanno evidenziando già da qualche anno (Tabella 
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8). Dal 2002 le province di Rovigo e Belluno fanno registrare un trend crescente, 
mentre per Venezia questo accade già dal 1999. 

Tab. 8.a. - Residenti nelle province del Veneto all’1 gennaio (2000-2005). 

 Popolazione residente 
Province 

 2000  2001  2002  2003  2004  2005 

Verona 815.008  821.812  827.328  838.221  849.999  860.796 

Vicenza 782.184  788.782  795.123  807.046  819.297  831.356 

Belluno 209.728  209.541  209.492  210.503  211.493  212.244 

Treviso 783.640  789.846  796.171  808.076  824.500  838.732 

Venezia 808.508  808.821  809.613  813.294  822.591  829.418 

Padova 842.560  846.776  849.711  857.660  871.190  882.779 

Rovigo 243.417  243.002  242.385  242.608  243.829  244.625 

Totale Veneto  4.485.045  4.508.580  4.529.823  4.577.408  4.642.899  4.699.950 

Fonte: dati Istat Censimenti della popolazione e abitazioni ed elaborazioni su dati Istat. 

Tab. 8.b. - Residenti nelle province del Veneto all’1 gennaio (2000-2005). 

 Tasso di variazione % 
Province 

 2000-01  2001-02  2002-03  2003-04  2004-05  2000-05 

Verona +0,8  +0,7  +1,3  +1,4  +1,3  +5,6 

Vicenza +0,8  +0,8  +1,5  +1,5  +1,5  +6,3 

Belluno -0,1  0,0  +0,5  +0,5  +0,4  +1,2 

Treviso +0,8  +0,8  +1,5  +2,0  +1,7  +7,0 

Venezia 0,0  +0,1  +0,5  +1,1  +0,8  +2,6 

Padova +0,5  +0,3  +0,9  +1,6  +1,3  +4,8 

Rovigo -0,2  -0,3  +0,1  +0,5  +0,3  +0,5 

Totale Veneto  +0,5  +0,5  +1,1  +1,4  +1,2  +4,8 

Fonte: dati Istat Censimenti della popolazione e abitazioni ed elaborazioni su dati Istat. 

 

Naturalmente, anche il dato provinciale non è altro che una sommatoria di tendenze 
territoriali potenzialmente eterogenee. Le dinamiche che avvengono all’interno di 
una stessa provincia possono essere molto differenti fra di loro e aree limitrofe di 
province diverse molto spesso hanno comportamenti simili, dando vita ad una 
contiguità territoriale che va al di là dei confini amministrativi. Allo stato attuale i 
comuni appartenenti alla fascia centrale della regione sono caratterizzati da una 
elevatissima densità demografica. Il cuore metropolitano del Veneto, che si estende 
dalla cintura del capoluogo veronese fino a Venezia, passando attraverso l’area 
centrale della provincia di Vicenza, l’area centro-settentrionale della provincia di 
Padova e una parte del territorio della Marca, è ai massimi storici in quanto a 
numero di residenti (Mappa 1 e Mappa 2). 
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Mappa 1. Densità demografica nei comuni del Veneto (2006). 

Densità demografica 2006 (ab/kmq)
Comuni del Veneto

500 e oltre   (90)
da 250 a 500   (143)
da 100 a 250   (208)
f ino a 100   (140)

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Mappa 2. Anno di massimo popolamento nei comuni del Veneto (1861-2001). 

Anno massimo popolamento
Classificazione comuni

Anno 2001   (249)
dal 1951 al 1991  (138)
dal 1921 al 1936  (159)
dal 1871 al 1911   (35)

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat Censimenti della popolazione e abitazioni. 

 

In particolare spicca una fascia ininterrotta di comuni che attualmente supera i 500 
abitanti per kmq e che si estende dal capoluogo trevigiano a quello padovano 
passando in territorio veneziano (Mappa 1). Proprio questa è una delle zone in cui la 
crescita demografica dal 1991 ad oggi è risultata maggiormente pronunciata (Mappa 
3). Nello stesso arco di tempo è proseguito il fenomeno di urbanizzazione delle 
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cinture metropolitane. I comuni capoluogo di Verona, Padova, Treviso e Vicenza 
hanno attraversato un periodo di stagnazione demografica a tutto vantaggio dei 
comuni limitrofi. Un’altra zona a forte crescita è stata quella compresa tra 
Montebelluna, Asolo, Castelfranco e Camposampiero. E anche nel futuro prossimo 
dovrebbero essere orientativamente queste le aree con lo sviluppo demografico più 
accentuato (Mappa 4). 

Mappa 3. Tasso di variazione della popolazione nei comuni del Veneto (1991-2006). 

Tassi di variazione residenti 91-06 (%)
Comuni del Veneto

da 21,5 a 73,5   (97)
da 9 a 21,5   (205)
da 0 a 9   (147)
da -30,8 a 0   (132)

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Mappa 4. Tasso di variazione della popolazione nei comuni del Veneto (2006-2021). 

Tassi di variazione residenti 06-21 (%)
Comuni del Veneto

da 28 a 68,5   (101)
da 15,7 a 28   (184)
da 0 a 15,7   (226)
da -28,6 a 0   (70)

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Concentriamo l’attenzione sui 249 comuni che nel 2001 hanno fatto registrare il 
numero di residenti massimo della loro storia (Mappa 2). Nel 2001 la somma dei 
residenti di questo insieme di comuni ammontava a 2 milioni e 196mila unità circa, 
poco meno della metà della popolazione veneta complessiva (Tabella 9). Dal 1961 
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la popolazione di quest’area è cresciuta quasi del 50%, ad una velocità tripla 
rispetto al dato regionale. I comuni capoluogo, invece, dopo una crescita fino al 
1971, cominciano gradualmente a perdere residenti. Mentre, nel 1971, quasi tre 
abitanti veneti su dieci risiedevano in uno dei sette comuni capoluogo, nel 2001 
erano passati a poco più di due. L’incidenza dei comuni a massimo popolamento nel 
2001 varia sensibilmente tra le province (Tabella 10). La quota di comuni 
massimamente popolati nel 2001 si trova nelle province di Treviso e Vicenza (68,1% 
e 66,1%), mentre i valori più bassi si riscontrano a Rovigo e Belluno (4,1% e 
10,1%). 

 

Tab. 9.a. - Residenti nelle aree con popolazione massima nel 2001 e nei comuni capoluogo delle 
province venete (1961-2001). 

 Popolazione residente 
Province 

 1961  1971  1981  1991  2001 

Area con popolazione max nel 2001 (a) 1.466.707  1.663.392  1.876.630  2.007.834  2.196.321 

Capoluoghi (b) 1.016.336  1.152.529  1.137.902  1.059.479  1.013.681 

Area con popolazione max 2001+ capoluoghi 2.483.043  2.815.921  3.014.532  3.067.313  3.210.002 

Veneto  3.846.562  4.123.411  4.345.047  4.380.797  4.527.694 

% Area con popolazione max nel 2001 (a) 38,1  40,3  43,2  45,8  48,5 

% Capoluoghi (b) 26,4  28,0  26,2  24,2  22,4 

% Area con popolazione max 2001+ capoluoghi 64,6   68,3   69,4   70,0   70,9 

a) Quest’area è formata dall’insieme dei comuni del Veneto che nel censimento del 2001 hanno fatto 
registrare la popolazione censuaria massima della loro storia. 
b) Al dato del capoluogo della provincia di Venezia è stato sommato per il 2001 il dato del comune di 
Cavallino-Treporti costituito nel 1999 con zone di territorio staccate dal comune di Venezia stesso. 
Fonte: elaborazioni su dati Censimenti della popolazione e abitazioni Istat. 

 

Tab. 9.b. - Residenti nelle aree con popolazione massima nel 2001 e nei comuni capoluogo delle 
province venete (1961-2001). 

 Tassi di var % 
Province 

 1961-1981  1981-2001  1961-2001 

Area con popolazione max nel 2001 (a)  +27,9  +17,0  +49,7 
Capoluoghi (b)  +12,0  -10,9  -0,3 
Area con popolazione max 2001+ capoluoghi  +21,4  + 6,5  +29,3 
Veneto  +13,0  +4,2  +17,7 
% Area con popolazione max nel 2001 (a)  -  -  - 
% Capoluoghi (b)  -  -  - 
% Area con popolazione max 2001+ capoluoghi  -  -  - 

a) Quest’area è formata dall’insieme dei comuni del Veneto che nel censimento del 2001 hanno fatto 
registrare la popolazione censuaria massima della loro storia. 
b) Al dato del capoluogo della provincia di Venezia è stato sommato per il 2001 il dato del comune di 
Cavallino-Treporti costituito nel 1999 con zone di territorio staccate dal comune di Venezia stesso. 
Fonte: elaborazioni su dati Censimenti della popolazione e abitazioni Istat. 
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Tab. 10.a. - Residenti nelle aree con popolazione massima nel 2001 e nei comuni capoluogo 
delle province venete suddivisi per provincia (1961-2001). 

 Residenti area pop max 2001 (a)  Capoluoghi 
Province 

 1961  2001  Var % 61-01  1961  2001  Var % 61-01 

Verona  257.267  387.908  +50,8  221.221  253.208  +14,5 

Vicenza  348.131  525.152  +50,8  98.019  107.223  +9,4 

Belluno  17.435  21.123  +21,2  31.403  35.050  +11,6 

Treviso  377.524  541.600  +43,5  75.017  80.144  +6,8 

Venezia (b)  178.730  271.928  +52,1  347.347  282.897  -18,6 

Padova  282.155  438.631  +55,5  197.680  204.870  +3,6 

Rovigo  5.465  9.979  +82,6  45.649  50.289  +10,2 

Totale Veneto  1.466.707  2.196.321  +49,7  1.016.336  1.013.681  -0,3 

a) e b) vedere le corrispondenti note presenti in Tabella 9. 
Fonte: elaborazioni su dati Censimenti della popolazione e abitazioni Istat. 

 

Tab. 10.b. - Residenti nelle aree con popolazione massima nel 2001 e nei comuni capoluogo 
delle province venete suddivisi per provincia (1961-2001). 

  
% Residenti area pop max 2001 su tot 

prov. 
  

% Residenti area pop max 2001 + 
capoluoghi su tot prov. Province 

 1961  2001  1961  2001 

Verona  38,5  46,9  71,7  77,6 

Vicenza  56,6  66,1  72,5  79,6 

Belluno  7,4  10,1  20,8  26,8 

Treviso  62,1  68,1  74,5  78,2 

Venezia (b)  23,9  33,6  70,2  68,5 

Padova  40,7  51,6  69,1  75,7 

Rovigo  2,0  4,1  18,4  24,8 

Totale Veneto   38,1   48,5   64,6   70,9 

b) vedere la corrispondente nota presente in Tabella 9. 
Fonte: elaborazioni su dati Censimenti della popolazione e abitazioni Istat. 

 

Il territorio veneto si caratterizza anche per la presenza di alcune zone 
demograficamente depresse (Mappa 1). Le fasce nord e sud della regione sono le 
aree che hanno la densità più contenuta: chiaramente la conformazione del territorio 
è fondamentale per spiegare questa situazione. In queste zone lo spopolamento è 
stato continuo nel tempo fino al 2001; è cominciato tra il 1871 e il 1936 per la zona 
nord, mentre è più recente per la zona sud dove ha preso avvio dopo il 1951 
(Mappa 2). Nei quindici anni appena trascorsi la popolazione di queste aree ha 
subito una contrazione quasi generalizzata, sebbene nell’ultimo quinquennio siano 
intervenute alcune dinamiche che paiono agevolare un’inversione di tendenza. 
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2. Le dinamiche demografiche 

L’evoluzione demografica della popolazione è determinata da due componenti, 
quella naturale e quella migratoria. La componente naturale è definita dalle 
dinamiche di nati-mortalità e di fecondità, mentre quella migratoria dai flussi di 
residenti in ingresso e in uscita in un certo territorio di riferimento. 

Nell’ultimo decennio si è verificato un ridotto ma continuo aumento della natalità che 
è passata dall’8,7‰ del 1995 al 9,8‰ del 2005 (Tabella 11). Inoltre è leggermente 
diminuita la mortalità, anche se l’andamento del fenomeno non è stato altrettanto 
lineare come la natalità. Il saldo naturale, dato dalla differenza tra nati e morti, è 
risultato influenzato dalle due dinamiche combinate, e nel corso dei dieci anni si è 
assistito ad una inversione di tendenza, passando da un saldo negativo a uno 
positivo (da -0,8‰ nel 1995 a +0,7‰ nel 2005). Nel 1995 il passivo tra nati e morti 
era pari a 3.500 persone circa, mentre ora le quantità si sono invertite; attualmente 
si contano circa 3.300 nascite in più rispetto ai decessi. 

Tab. 11.a. - Bilancio demografico in Veneto (1995-2005). 

 Valori assoluti 
Veneto 

 1995  1997  1999  2001  2003  2005 

Popolazione al 1-1  4.400.069  4.426.456  4.464.258  4.508.580  4.577.408  4.699.950 

Nati 38.246  40.855  41.720  42.310  43.911  46.264 

Morti 41.698  42.496  43.051  41.387  43.787  42.931 

Saldo naturale  -3.452  -1.641  -1.331  +923  +124  +3.333 

Saldo migratorio e residuo (a)  +12.617  +19.517  +22.118  +20.320  +65.367  +35.030 

Saldo totale  +9.165  +17.876  +20.787  +21.243  +65.491  +38.363 

Popolazione al 31-12  4.409.234  4.444.332  4.485.045  4.529.823  4.642.899  4.738.313 

a) Vedere Glossario. Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

Tab. 11.b. - Bilancio demografico in Veneto (1995-2005). 

 Tassi per 1.000 residenti 
Veneto 

 1995  1997  1999  2001  2003  2005 

Popolazione al 1-1  -  -  -  -  -  - 

Nati  8,7  9,2  9,3  9,4  9,5  9,8 

Morti  9,5  9,6  9,6  9,2  9,5  9,1 

Saldo naturale  -0,8  -0,4  -0,3  +0,2  +0,0  +0,7 

Saldo migratorio e residuo (a)  +2,9  +4,4  +4,9  +4,5  +14,2  +7,4 

Saldo totale  +2,1  +4,0  +4,6  +4,7  +14,2  +8,1 

Popolazione al 31-12  -  -  -  -  -  - 

a) Vedere Glossario. Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
 

Natalità. La crescita del numero di nati, rilevata in riferimento all’ultimo decennio, è 
stata trainata esclusivamente dalla componente straniera (Tabella 12). I nati da 
genitori entrambi stranieri sono passati dai circa 1.000 del 1999 ai quasi 7.400 del 
2005. Questo andamento si distingue nettamente da quello dei nati da genitori 
italiani, che sono rimasti sostanzialmente costanti. Queste due dinamiche si 
traducono in un continuo e rapidissimo aumento dell’incidenza dei nati da genitori 
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stranieri sul totale dei nati: nel 1995 ogni 100 nati 2 erano stranieri, nel 2005 questa 
quantità è salita a 16. La differenza di comportamenti riproduttivi fra italiane e 
straniere è di tutto rilievo: nel 2004 il numero medio di figli per donna (Tasso di 
fecondità totale) risultava essere più che doppio per le straniere (1,19 contro 2,955). 

Tab. 12. - Nati stranieri e nati totali in Veneto (1995-2005). 

Nati  1995  1997  1999  2001  2003  2005  Var 95-05 % 

da residenti stranieri  926  1.415  2.497  3.779  4.534  7.380  +697,0 

da residenti italiani  37.320  39.440  39.223  38.425  39.377  38.884  +4,2 

Totale Veneto  38.246  40.855  41.720  42.204  43.911  46.264  +21,0 

Incidenza nati stranieri %  2,4  3,5  6,0  9,0  10,3  16,0  - 

Fonte: elaborazioni su dati Istat e su dati Ufficio Statistica Regione Veneto. 

 

Mortalità. I tassi di mortalità si sono tendenzialmente ridotti negli ultimi 10 anni, 
anche se si sono riscontrati alcuni “picchi” dovuti a fattori contingenti. Il forte 
incremento del numero di decessi avvenuto nel 2003, ad esempio, è legato 
principalmente alle condizioni climatiche registrate nel periodo estivo6. Nel solo 
mese di agosto si sono registrati 657 morti in più rispetto allo stesso mese del 2002. 
Tuttavia, l’andamento generale vede la progressiva elevazione della speranza di 
vita alla nascita (Tabella 13). Dal 1998 al 2003 per i maschi la speranza di vita alla 
nascita si è incrementata di quasi due anni (da 75,6 a 77,5) e per le donne di un 
anno (da 82,7 a 83,8). 

Tab. 13. - Speranza di vita alla nascita per genere in Veneto (1998-2003). 

Speranza di vita alla nascita  1998  1999  2000  2001  2002  2003  Saldo 98-03 

Maschi  75,6  76,0  76,5  77,3  77,3  77,5  +1,9 

Femmine  82,7  82,9  82,5  83,6  83,8  83,8  +1,1 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Trasferimenti di residenza. Il saldo naturale positivo degli ultimi anni è imputabile 
quasi completamente all’incremento del saldo migratorio (Tabella 11). Ad esempio 
nel 2005 il saldo naturale è pari a +3.333 residenti mentre il saldo migratorio è pari a 
+35.030 (rispettivamente +0,7‰ e +7,4‰). Tralasciando il 2004, anno in cui la 
composizione del saldo migratorio è ancora influenzata in modo anomalo dalla 
regolarizzazione, si può notare che la maggior parte delle persone che si 
trasferiscono in un comune veneto proviene da altri comuni veneti: nel 2002 i 
trasferimenti intraregionali sono stati 89mila circa, pari al 64,2% dei movimenti in 
entrata e all’81,5% di quelli in uscita (Tabella 14). Tuttavia, i movimenti 
intraregionali, essendo a somma zero, non incidono sul saldo migratorio regionale. 

                                                
5 Dati tratti da ”Natalità e fecondità della popolazione residente: caratteristiche e tendenze recenti Anno 2004”, Istat, 
Roma, 2006. 
6 Cfr. “Bilancio demografico regionale Veneto. Anno 2003”, p. 4, Istat, Roma, 2004. 
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Tab. 14.a. - Trasferimenti di residenza in Veneto suddivisi per tipologia (1998-2004). 

 Valori assoluti 
Trasferimenti di residenza per tipologia 

 1998  2000  2002  2004 

Iscritti Intraregionali  82.079  88.356  89.343  105.914 

 Interregionali  23.536  26.221  24.591  24.066 

 Dall'estero  14.571  23.540  25.151  43.635 

 Totale  120.186  138.117  139.085  173.615 

Cancellati Intraregionali  82.079  88.356  89.343  105.914 

 Interregionali  13.983  17.252  17.601  18.690 

 Per l'estero  2.689  3.552  2.683  1.427 

 Totale  98.751  109.160  109.627  126.031 

Saldo Interregionale  +9.553  +8.969  +6.990  +5.376 

 Da/per l'estero  +11.882  +19.988  +22.468  +42.208 

 Totale  +21.435   +28.957   +29.458   +47.584 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

Tab. 14.b. - Trasferimenti di residenza in Veneto suddivisi per tipologia (1998-2002). 

 Composizione %  Tasso di var % Trasferimenti di residenza 
per tipologia  1998  2000  2002  2004  98-00  00-02  98-02 

Iscritti Intraregionali  68,3  64,0  64,2  61,0  +7,6  +1,1  +8,9 

 Interregionali  19,6  19,0  17,7  13,9  +11,4  -6,2  +4,5 

 Dall'estero  12,1  17,0  18,1  25,1  +61,6  +6,8  +72,6 

 Totale  100,0  100,0  100,0  100,0  +14,9  +0,7  +15,7 

Cancellati Intraregionali  83,1  80,9  81,5  84,0  +7,6  +1,1  +8,9 

 Interregionali  14,2  15,8  16,1  14,8  +23,4  +2,0  +25,9 

 Per l'estero  2,7  3,3  2,4  1,1  +32,1  -24,5  -0,2 

 Totale  100,0  100,0  100,0  100,0  +10,5  +0,4  +11,0 

Saldo Interregionale  44,6  31,0  23,7  11,3  -  -  - 

 Da/per l'estero  55,4  69,0  76,3  88,7  -  -  - 

 Totale  100,0  100,0  100,0  100,0  -  -  - 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Sempre nel 2002 sono state circa 25mila le persone che si sono trasferite in Veneto 
da un'altra regione, ossia il 17,7% del totale degli iscritti nell’anno. Sono invece 
18mila circa le persone che dal Veneto si sono trasferite in un'altra regione, cifra 
che corrisponde al 16,1% dei cancellati. Questi dati configurano un saldo 
interregionale positivo pari a 7mila residenti in più nel 2002, ovvero un quarto del 
saldo migratorio veneto. Tuttavia, negli anni, si sta verificando una continua 
riduzione di questo saldo, che da +9.553 residenti del 1998 è passato a +6.990 del 
2002. È la tipologia di trasferimenti da e per l’estero quella che, negli anni più 
recenti, ha mostrato le dinamiche più accentuate. Il trend di iscrizioni dall’estero si 
traduce in una crescita del 72,6% in quattro anni (contro il +8,9% degli intraregionali 
e il +4,5% degli interregionali). Nel 2002 sono stati circa 25mila i cittadini provenienti 
dall’estero che si sono trasferiti in Veneto, una quantità pari a quella dei 
trasferimenti interregionali. Il numero dei cancellati per trasferimenti di residenza 
verso l’estero, invece, è quantitativamente molto inferiore (2.683 nel 2002). La 
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risultante dei cospicui flussi in entrata da altre nazioni e dell’esiguo numero di 
trasferimenti verso altri paesi è un saldo migratorio da/per l’estero di dimensioni 
importanti e in continua crescita (da +12mila nel 1998 a +22mila nel 2002). 

Occorre inoltre tener conto che gli iscritti dall’estero non coincidono tout-court con gli 
stranieri. Nel 2002 infatti 14 iscritti dall’estero su 100 possedevano la cittadinanza 
italiana (Tabella 15). Di converso una quota degli iscritti da altri comuni italiani è di 
cittadinanza straniera: nello specifico il 14,2% dei trasferimenti interregionali e il 
19,5% degli iscritti interregionali. Nel complesso, calcolando il saldo migratorio 
separatamente per i cittadini stranieri e italiani nel 2002, si può constatare che dei 
29mila residenti veneti in più dovuti a trasferimenti di residenza, 23mila erano di 
cittadinanza straniera e 6mila di cittadinanza italiana. 

Tab. 15.a. - Trasferimenti di residenza in Veneto suddivisi per tipologia e cittadinanza (1998-
2002). 

 Stranieri   Totale Trasferimenti di residenza per 
tipologia  1998  2002  1998  2002 

Iscritti Intrarregionali  6.889  12.687  82.079  89.343 

 Interregionali  3.456  4.795  23.536  24.591 

 Dall'estero  12.201  21.590  14.571  25.151 

 Totale  22.546  39.072  120.186  139.085 

Cancellati Intrarregionali  6.889  12.687  82.079  89.343 

 Interregionali  1.329  2.218  13.983  17.601 

 Per l'estero  819  1.002  2.689  2.683 

 Totale  9.037  15.906  98.751  109.627 

Saldo Interregionale  +2.127  +2.578  +9.553  +6.990 

 Da/per l'estero  +11.382  +20.588  +11.882  +22.468 

 Totale  +13.509  +23.166  +21.435  +29.458 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

Tab. 15.b. - Trasferimenti di residenza in Veneto suddivisi per tipologia e cittadinanza (1998-
2002). 

 Incidenza % stranieri  Tasso di var % 
Trasferimenti di residenza per tipologia 

 1998  2002  Stranieri  Totale 

Iscritti Intrarregionali  8,4  14,2  +84,2  +8,9 

 Interregionali  14,7  19,5  +38,8  +4,5 

 Dall'estero  83,7  85,8  +77,0  +72,6 

 Totale  18,8  28,1  +73,3  +15,7 

Cancellati Intrarregionali  8,4  14,2  +84,2  +8,9 

 Interregionali  9,5  12,6  +66,9  +25,9 

 Per l'estero  30,5  37,3  +22,3  -0,2 

 Totale  9,2  14,5  +76,0  +11,0 

Saldo Interregionale  -  -  -  - 

 Da/per l'estero  -  -  -  - 

 Totale  -  -  -  - 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Ma quale sarà l’evoluzione futura delle componenti naturali e migratorie se 
dovessero proseguire le tendenze attuali? Innanzitutto, per i prossimi 15 anni si 
dovrebbe assistere ad un saldo totale sempre positivo e in continuo aumento (da 
+41.835 del 2006 a +48.063 del 2021, Tabella 16). In seguito dovrebbe verificarsi 
una leggera contrazione della crescita fino ai +45.801 del 2031. Interessante notare 
come il tasso demografico totale per mille residenti dovrebbe iniziare a diminuire 
con qualche anno di anticipo e già nel 2021 dovrebbe risultare in flessione rispetto 
al 2016 (+8,8‰ e +9,1‰). Questa diminuzione anticipata è semplicemente dovuta 
al fatto che il saldo totale ha un’intensità di crescita inferiore a quella dei residenti. 

Tab. 16. - Proiezioni del bilancio demografico in Veneto (2006-2021). 

 Valori assoluti  Tassi per 1.000 residenti 
Veneto 

 2006  2011  2016  2021  2006  2011  2016  2021 

Popolazione al 1-1  4.738.313  4.962.097  5.195.350  5.434.342  -  -  -  - 

Nati  47.873  46.797  46.767  47.997  10,1  9,4  9,0  8,8 

Morti  43.720  45.145  45.075  45.073  9,2  9,1  8,6  8,3 

Saldo naturale  +4.153  +1.652  +1.692  +2.924  +0,9  +0,3  +0,3  +0,5 

Iscritti  187.637  194.003  198.285  202.375  39,4  38,9  38,0  37,1 

Cancellati  149.955  150.135  152.528  157.235  31,5  30,1  29,2  28,8 

Saldo migratorio  +37.682  +43.868  +45.758  +45.139  +7,9  +8,8  +8,8  +8,3 

Saldo totale  +41.835  +45.520  +47.449  +48.063  +8,8  +9,1  +9,1  +8,8 

Popolazione al 31-12  4.780.148  5.007.616  5.242.799  5.482.405  -  -  -  - 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Il saldo naturale dovrebbe risultare positivo ma in contrazione fino al 2011 per poi 
riprendere a crescere. Questa dinamica è la risultante di un tasso di mortalità 
costante (dai 9,2 morti per mille abitanti del 2006 agli 8,3 del 2021) e di una natalità 
che, dopo un netto calo, dovrebbe mantenersi costante. In ogni caso l’apporto del 
saldo naturale alla crescita della popolazione veneta dovrebbe rimanere minimo con 
saldi inferiori ad una persona in più ogni mille residenti. 

Tab. 17.a. - Proiezioni del saldo migratorio in Veneto (2006-2021). 

 Valori assoluti 
Veneto 

 2006  2011  2016  2021 

Iscritti da altri comuni italiani  148.406  152.153  155.995  159.934 

Cancellati per altri comuni italiani  145.000  145.082  147.317  151.832 

Saldo interno  +3.406  +7.071  +8.678  +8.102 

Iscritti dall'estero  39.232  41.850  42.290  42.440 

Cancellati per l'estero  4.956  5.053  5.211  5.403 

Saldo estero  +34.276  +36.797  +37.079  +37.037 

Saldo migratorio totale  +37.682  +43.868  +45.758  +45.139 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Tab. 17.b. - Proiezioni del saldo migratorio in Veneto (2006-2021). 

 Tasso di var % 
Veneto 

 2006-2011  2011-2016  2016-2021  2006-2021 

Iscritti da altri comuni italiani  +2,5  +2,5  +2,5  +7,8 

Cancellati per altri comuni italiani  +0,1  +1,5  +3,1  +4,7 

Saldo interno  -  -  -  - 

Iscritti dall'estero  +6,7  +1,1  +0,4  +8,2 

Cancellati per l'estero  +2,0  +3,1  +3,7  +9,0 

Saldo estero  -  -  -  - 

Saldo migratorio totale  -  -  -  - 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Il saldo migratorio dovrebbe anch’esso rimanere costantemente e ampiamente 
positivo crescendo fino al 2016, per poi contrarsi lentamente. Infatti, già dal 2014 il 
numero dei cancellati dovrebbe crescere più rapidamente di quello degli iscritti, 
creando così un effetto di crescita del saldo migratorio sempre più rallentata. Questa 
dinamica del saldo migratorio si dovrebbe ritrovare perfettamente sia per la 
componente interna che per quella estera (Tabella 17). In particolare, per quanto 
riguarda i cancellati per l’estero, la crescita dovrebbe dipendere almeno in parte da 
fenomeni di rientro di lavoratori immigrati nel paese d’origine una volta in 
quiescenza. 

Tornando ai dati di Tabella 17, è interessante notare che nei prossimi quindici anni il 
numero di iscritti da altri comuni italiani dovrebbe crescere in maniera simile a quelli 
dall’estero (+7,8% contro +8,2%), mentre il numero di cancellati per l’estero 
dovrebbe crescere con un’intensità doppia rispetto a quello dei cancellati per altri 
comuni italiani (+9,0% contro +4,7%). 



 27 

3. La provincia di Treviso 

 

 

1. Il trend della popolazione 

La provincia di Treviso fino al 1991, anche se in continua crescita, risultava essere 
la quinta provincia veneta per numero di residenti. Oggi Treviso risulta essere la 
terza provincia del Veneto, dietro a Padova e Verona, e, stanti le attuali tendenze 
demografiche, nel 2020 dovrebbe guadagnare il primato regionale. 

Nel 2006 la provincia di Treviso contava 850mila residenti circa, 55mila in più 
rispetto al 2001 (Tabella 18). Con questo ritmo di crescita tra tre anni la provincia di 
Treviso dovrebbe raggiungere i 900mila residenti e nel 2019 il milione. 

Tab. 18.a. - Residenti nelle aree della provincia di Treviso e proiezioni demografiche (1961-2021). 

 Popolazione residente 
Aree 

 1961  1971  1981  1991  2001  2006  2011  2021 

Area di Asolo  29.459  29.734  31.853  33.559  38.858  42.360  46.423  54.084 

Area di Castelfranco  57.425  63.825  71.087  75.699  82.663  88.698  95.489  108.743 

Area di Conegliano  79.190  93.830  101.629  103.162  107.955  113.355  119.908  133.023 

Area di Montebelluna  65.618  71.853  77.975  81.058  87.041  92.165  98.124  109.923 

Area di Treviso  212.492  242.855  264.593  274.401  292.304  315.466  341.379  391.809 

 - di cui comune di Treviso  75.017  90.446  87.696  83.598  80.144  82.399  82.484  84.684 

 - di cui restanti comuni  137.475  152.409  176.897  190.803  212.160  233.067  258.895  307.125 

Area di Vittorio Veneto  56.260  59.036  58.820  58.195  59.682  61.400  63.893  69.657 

Opitergino - Mottense  64.188  61.771  66.114  68.933  74.894  80.807  87.976  101.493 

Quartier del Piave  42.984  45.716  48.509  49.031  51.867  55.104  58.928  66.418 

Totale Treviso  607.616  668.620  720.580  744.038  795.264  849.355  909.476  1.027.028 

Fonte: dati Istat Censimenti della popolazione e abitazioni ed elaborazioni su dati Istat. 

Tab. 18.b. - Residenti nelle aree della provincia di Treviso e proiezioni demografiche (1961-2021). 

 Tasso di var % 
Aree 

 1961-1981  1981-2001  2001-2021 

Area di Asolo  +8,1  +22,0  +39,2 

Area di Castelfranco  +23,8  +16,3  +31,6 

Area di Conegliano  +28,3  +6,2  +23,2 

Area di Montebelluna  +18,8  +11,6  +26,3 

Area di Treviso  +24,5  +10,5  +34,0 

 - di cui comune di Treviso  +16,9  -8,6  +5,7 

 - di cui restanti comuni  +28,7  +19,9  +44,8 

Area di Vittorio Veneto  +4,6  +1,5  +16,7 

Opitergino - Mottense  +3,0  +13,3  +35,5 

Quartier del Piave  +12,9  +6,9  +28,1 

Totale Treviso  +18,6  +10,4  +29,1 

Fonte: dati Istat Censimenti della popolazione e abitazioni ed elaborazioni su dati Istat. 
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All’interno della provincia le dinamiche evolutive risultano essere sostanzialmente le 
stesse, anche se differenziate per l’intensità di crescita più o meno marcata. L’area 
di gran lunga più popolosa è quella di Treviso, che al 2001 raggiungeva 292mila 
abitanti, ossia più di un terzo dei residenti dell’intera provincia. Di questi, 80mila 
circa (il 27,4%) risiedevano nel comune capoluogo. Si è ritenuto opportuno 
suddividere il dato dell’area di Treviso in comune capoluogo e restanti comuni in 
quanto questi due sottogruppi danno vita, a differenza di quanto osservato per le 
altre aree, a dinamiche molto differenziate o addirittura opposte. In effetti, dopo il 
picco segnato nel censimento del 1971, il comune di Treviso ha cominciato a 
invertire la tendenza di crescita (-11,4% di residenti tra 1971 e 2001), mentre i 
restanti comuni dell’area hanno fatto registrare il tasso di incremento più elevato tra 
le aree della provincia (+39,2% nello stesso periodo). La crescita dell’area di 
Treviso, escluso il capoluogo, si percepisce bene nel Grafico 2: nel 2021 in 
quest’area la popolazione dovrebbe essere più che raddoppiata rispetto a quella del 
1961. I dati presentati in Tabella 19 palesano l’interdipendenza tra il calo 
demografico nel comune capoluogo e la crescita della cintura metropolitana. Il 2002 
è preso solo come esempio, in quanto le percentuali sono del tutto simili a quelle 
degli anni precedenti. Il 69,9% delle persone che si trasferiscono dal comune 
capoluogo ad un altro comune della provincia, va a risiedere nella prima corona7. 
Bisogna anche aggiungere che il 27,7% degli abitanti della prima corona va ad 
abitare nel comune di Treviso, ma il saldo che ne deriva è ampiamente positivo per 
la prima corona, che nel 2002 aveva guadagnato 509 residenti da questo tipo di 
spostamenti. 

Tab. 19.a. - Trasferimenti di residenza intraprovinciali per zona di origine/destinazione (2002). 

 Destinazione - V.a. 
Origine 

 
Capoluogo  Prima    

corona 
 Seconda 

corona 
 Altri 

comuni  
 Totale 

TV 

Capoluogo  -  1.180  340  169  1.689 

Prima corona  671  814  709  231  2.425 

Seconda corona  258  690  592  551  2.091 

Altri comuni della Provincia  250  258  564  7.739  8.811 

Totale Treviso  1.179  2.942  2.205  8.690  15.016 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

                                                
7 La prima corona è rappresentata dai comuni confinanti con il comune capoluogo mentre la seconda corona è 

rappresentata dai comuni confinanti con la prima ad esclusione del capoluogo. 
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Tab. 19.b. - Trasferimenti di residenza intraprovinciali per zona di origine/destinazione (2002). 

 Destinazione - Composizione % 
Origine 

 
Capoluogo  Prima     

corona 
 Seconda 

corona 
 Altri 

comuni  
 Totale 

TV 

Capoluogo  -  69,9  20,1  10,0  100,0 

Prima corona  27,7  33,6  29,2  9,5  100,0 

Seconda corona  12,3  33,0  28,3  26,4  100,0 

Altri comuni della Provincia  2,8  2,9  6,4  87,8  100,0 

Totale Treviso  7,9  19,6  14,7  57,9   100,0 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Graf. 2. - Indice di variazione della popolazione residente nelle aree della provincia di Treviso 
(1961=100). 
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Un’altra area ad altissima intensità di sviluppo è quella di Asolo, che peraltro è 
anche la meno popolosa della provincia con 39mila residenti nel 2001. Nel 
ventennio dal 1981 al 2001 questa zona ha fatto registrare il più alto incremento 
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della popolazione (+22,0%) e anche tra il 2001 e il 2021 la crescita dovrebbe 
proseguire a ritmi sostenuti, anche se l’aumento più consistente dovrebbe verificarsi 
nella cintura metropolitana (+39,2% contro +44,8%). In passato una crescita elevata 
si è registrata anche nel Coneglianese, che, con i suoi 110mila abitanti, è la 
seconda area più popolosa della provincia. Tuttavia va precisato che questo 
aumento è focalizzato essenzialmente nel ventennio che va dal 1961 al 1981 
(+28,3% contro +6,2% tra il 1981 e 2001). Per questa area le previsioni mostrano un 
tasso di variazione atteso pari a +23,2%. Questa impennata trova una 
giustificazione in quello che è successo negli ultimi anni, in special modo tra il 2000 
e il 2006, quando la popolazione è cresciuta del 6,3%; questo significa che negli 
ultimi sei anni la popolazione è cresciuta tanto quanto nel periodo 1981-2001 
(Tabella 20). Altre tre aree che si sono contraddistinte per il forte incremento 
demografico nel corso degli ultimi venti anni sono l’Area di Castelfranco, quella 
dell’Opitergino-Mottense e quella di Montebelluna (+16,3%, +13,3% e +11,6% tra il 
1981 e il 2001). Tuttavia, nel caso delle zone di Castelfranco e Montebelluna la 
crescita maggiore è avvenuta nel ventennio precedente (rispettivamente +23,8% e 
+18,8% tra il 1961 e il 1981). Di queste tre aree a forte sviluppo demografico, il 
territorio che dovrebbe crescere maggiormente nei prossimi anni è l’area 
dell’Opitergino-Mottense seguita da quella di Castelfranco e quindi dall’area di 
Montebelluna (rispettivamente +35,5%, +31,6% e +26,3%). 

La provincia di Treviso, come si evince dai dati, è caratterizzata quasi 
esclusivamente da territori in crescita demografica ad eccezione dell’area di Vittorio 
Veneto e in parte dell’Opitergino-Mottense che fino al 1991 hanno palesato un 
andamento leggermente altalenante. In generale, comunque, le previsioni dal 2001 
al 2021 mostrano tassi di crescita positivi per tutte le aree della provincia e non 
inferiori al 15%. 

Tab. 20.a. - Residenti nelle aree della provincia di Treviso all’1 gennaio (2000-2006). 

 Popolazione residente 
Aree 

 2000  2001  2002  2003  2004  2005  2006 

Area di Asolo  37.924  38.515  38.928  39.560  40.812  41.708  42.360 

Area di Castelfranco  80.941  81.921  82.798  84.159  86.184  87.584  88.698 

Area di Conegliano  106.626  107.324  108.017  109.218  111.062  112.513  113.355 

Area di Montebelluna  86.810  86.636  87.187  88.280  89.707  91.084  92.165 

Area di Treviso  287.749  290.116  292.661  298.062  304.613  310.389  315.466 

 - di cui comune di Treviso  80.840  80.391  80.202  80.688  81.516  82.112  82.399 

 - di cui restanti comuni  206.909  209.725  212.459  217.374  223.097  228.277  233.067 

Area di Vittorio Veneto  58.986  59.425  59.677  60.051  60.625  61.244  61.400 

Opitergino - Mottense  73.462  74.260  74.984  75.968  77.779  79.609  80.807 

Quartier del Piave  51.142  51.649  51.919  52.778  53.718  54.601  55.104 

Totale Treviso  783.640  789.846  796.171  808.076  824.500  838.732  849.355 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Tab. 20.b. - Residenti nelle aree della provincia di Treviso all’1 gennaio (2000-2006). 

 Tasso di variazione % 
Aree 

 2000-01  2001-02  2002-03  2003-04  2004-05  2005-06  2000-06 

Area di Asolo  +1,6  +1,1  +1,6  +3,2  +2,2  +1,6  +11,7 

Area di Castelfranco  +1,2  +1,1  +1,6  +2,4  +1,6  +1,3  +9,6 

Area di Conegliano  +0,7  +0,6  +1,1  +1,7  +1,3  +0,7  +6,3 

Area di Montebelluna  -0,2  +0,6  +1,3  +1,6  +1,5  +1,2  +6,2 

Area di Treviso  +0,8  +0,9  +1,8  +2,2  +1,9  +1,6  +9,6 

 - di cui comune di Treviso  -0,6  -0,2  +0,6  +1,0  +0,7  +0,3  +1,9 

 - di cui restanti comuni  +1,4  +1,3  +2,3  +2,6  +2,3  +2,1  +12,6 

Area di Vittorio Veneto  +0,7  +0,4  +0,6  +1,0  +1,0  +0,3  +4,1 

Opitergino - Mottense  +1,1  +1,0  +1,3  +2,4  +2,4  +1,5  +10,0 

Quartier del Piave  +1,0  +0,5  +1,7  +1,8  +1,6  +0,9  +7,7 

Totale Treviso  +0,8  +0,8  +1,5  +2,0  +1,7  +1,3  +8,4 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Osservando nello specifico l’andamento demografico negli ultimi sei anni, si 
riscontrano in tutte le aree tassi di variazione annuali positivi (Tabella 20). Le uniche 
eccezioni si presentano nell’area di Montebelluna e nel comune di Treviso che 
hanno fatto rilevare tassi di variazione leggermente negativi rispettivamente tra il 
2000 e il 2001 e tra il 2000 e il 2002. 

Scendendo al livello di dettaglio comunale, la densità abitativa più elevata si 
riscontra nel capoluogo e nei principali comuni della provincia, oltre che in pochi altri 
immediatamente adiacenti a tali zone (Mappa 5). Nel complesso si possono 
individuare cinque focus con densità superiore a 600 abitanti per Kmq. Il più esteso 
è formato dai comuni di Treviso, Preganziol e Casier. Nella parte occidentale della 
provincia, si trovano da una parte Castelfranco e dall’altra Montebelluna e Caerano 
San Marco. Infine, al Nord, abbiamo due comuni isolati quali Conegliano e Pieve di 
Soligo. Un'altra serie di comuni ad alta densità (tra i 300 e i 600 abitanti per Kmq) 
sono quelli che formano la prima cintura di Treviso dalla quale si diramano due 
direttrici, una verso nord fino a Vittorio Veneto, passando per Conegliano, e una 
seconda verso nord ovest fino a Cornuda passando per Montebelluna. Oltre a 
questi sono presenti altri comuni che superano i 300 abitanti e si tratta di quelli che 
collegano Castelfranco ad Asolo. Oderzo, con una densità compresa tra i 400 e i 
600 abitanti per Kmq, resta una realtà isolata da tali dinamiche. 

L’esplosione demografica della provincia di Treviso è data da una crescita 
pressoché generalizzata in tutto il territorio. Negli ultimi quindici anni gli unici quattro 
comuni che non hanno fanno registrare una crescita della popolazione sono 
Treviso, Conegliano, Vittorio Veneto e Gaiarine (Mappa 6). In particolare le zone 
che hanno fatto rilevare gli incrementi più significativi sono quelle a sud e a Nord di 
Treviso, oltre alla zona di Asolo. Tassi di crescita marcati si sono osservati anche 
nella zona di Castelfranco, nell’area sud del Coneglianese e nell’area dell’Opitergino 
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più prossima all’area di Treviso. Dalla mappa risulta inoltre evidente il fenomeno di 
spopolamento del capoluogo a favore dei comuni limitrofi. 

Le previsioni per i prossimi quindici anni evidenziano la marcata crescita 
demografica che porterà la provincia di Treviso ad essere la più popolosa del 
Veneto nel 2020. Le proiezioni, infatti, mostrano che la maggior parte dei comuni 
dovrebbe presentare tassi di variazione superiori al 20% e l’unico comune in cui la 
popolazione dovrebbe calare è Refrontolo (Mappa 7). I comuni che dovrebbero fare 
rilevare la crescita più marcata sono orientativamente gli stessi osservati per il 
quindicennio precedente. 

Mappa 5. Densità demografica nei comuni della provincia di Treviso (2006). 

Area di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di Asolo

Area di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di Castelfranco

Area di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di Conegliano

Area di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di Montebelluna

Area di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di Treviso

Area di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio Veneto

Opitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - Mottese

Quartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del Piave

Densità demografica 2006 (ab/kmq)

da 600 a 1.490   (8)
da 400 a 600   (15)
da 300 a 400   (19)
da 200 a 300   (25)
da 70 a 200   (28)

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Mappa 6. Tasso di variazione dei residenti nei comuni della provincia di Treviso (1991-2006). 

Area di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di Asolo

Area di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di Castelfranco

Area di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di Conegliano

Area di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di Montebelluna

Area di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di Treviso

Area di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio Veneto

Opitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - Mottese

Quartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del Piave

Tasso di variazione residenti 1991-2006 (%)                    .

da 30 a 60   (12)
da 20 a 30   (21)
da 10 a 20   (38)
da 0 a 10   (20)
da -1,5 a 0   (4)

 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Mappa 7. Tasso di variazione dei residenti nei comuni della provincia di Treviso (2006-2021). 

Area di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di Asolo

Area di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di Castelfranco

Area di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di Conegliano

Area di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di Montebelluna

Area di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di Treviso

Area di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio Veneto

Opitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - Mottese

Quartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del Piave

Tasso di variazione residente 2006-2021 (%)                   .

da 30 a 70   (27)
da 20 a 30   (31)
da 10 a 20   (25)
da 0 a 10   (11)
da -5,1 a 0   (1)

 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Mappa 8. Incidenza percentuale dei residenti stranieri sul totale dei residenti nei comuni della 
provincia di Treviso (2006). 

Area di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di AsoloArea di Asolo

Area di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di CastelfrancoArea di Castelfranco

Area di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di ConeglianoArea di Conegliano

Area di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di MontebellunaArea di Montebelluna

Area di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di TrevisoArea di Treviso

Area di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio VenetoArea di Vittorio Veneto

Opitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - MotteseOpitergino - Mottese

Quartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del PiaveQuartier del Piave

Residenti stranieri su totali 2006 (%)                     .

da 13 a 16,7  (11)
da 10 a 13   (20)
da 8 a 10   (23)
da 6 a 8   (24)
da 3 a 6   (17)

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Sulla scorta delle informazioni contenute nell’introduzione relativamente alle 
regolarizzazioni, è sembrato opportuno analizzare la relazione presente a livello 
comunale tra la crescita della popolazione e la presenza di cittadini stranieri. 
Osservando la Mappa 8 non sembra esserci una relazione generalizzata, almeno 
tra l’incidenza di cittadini stranieri e l’incremento della popolazione. In effetti se in 
alcune zone a forte crescita demografica corrisponde una cospicua presenza di 
cittadini stranieri (area di Asolo), in altre zone questo non accade (cintura di 
Treviso). Comparando i saldi 2001-2006 della popolazione straniera, della 
popolazione italiana e del totale della popolazione la situazione si rende 
maggiormente chiara soprattutto in riferimento alle zone di maggior incremento della 
popolazione (Tabella 21). 

Tab. 21. - Residenti stranieri e italiani nelle aree della provincia di Treviso (2001-2006). 

 Saldo residenti 2001-2006  Popolazione totale  

Area 
 Stranieri  Italiani  Totale  2001  2006  Tvar  

Numero 
comuni con 

saldo stranieri  
> saldo 
italiani 

Area di Asolo  +2.634  +868  +3.502  38.858  42.360  +9,0  9 su 10 

Area di Castelfranco  +3.792  +2.243  +6.035  82.663  88.698  +7,3  5 su 7 

Area di Conegliano  +5.138  +262  +5.400  107.955  113.355  +5,0  8 su 12 

Area di Montebelluna  +3.813  +1.311  +5.124  87.041  92.165  +5,9  9 su 10 

Area di Treviso  +12.680  +10.482  +23.162  292.304  315.466  +7,9  8 su 23 

 - di cui comune di Treviso  +4.230  -1.975  +2.255  80.144  82.399  +2,8  1 su 1 

 - di cui restanti comuni  +8.450  +12.457  +20.907  212.160  233.067  +9,9  7 su 22 

Area di Vittorio Veneto  +2.055  -337  +1.718  59.682  61.400  +2,9  7 su 9 

Opitergino - Mottense  +4.921  +992  +5.913  74.894  80.807  +7,9  14 su 14 

Quartier del Piave  +2.947  +290  +3.237  51.867  55.104  +6,2  10 su 10 

Totale Treviso  +37.980  +16.111  +54.091  795.264  849.355  +6,8  70 su 95 

Fonte: elaborazioni su dati Censimento popolazione e abitazioni 2001 e dati Demoistat (2006). 

 

Le tre aree che crescono maggiormente tra il 2001 e il 2006 sono l’area di Asolo, 
l’area di Treviso e l’Opitergino-Mottense (+9,0%, +7,9% e +7,9%). Queste tre aree 
si possono dividere in due tipologie di crescita distinta. Da una parte ci sono la zona 
di Asolo e l’Opitergino che crescono per un contributo maggiore dei cittadini straneri. 
Il saldo dei cittadini stranieri tra il 2001 e il 2006 è maggiore di quello dei cittadini 
italiani in nove comuni su dieci per l’area di Asolo e in tutti i comuni per l’Opitergino-
Mottense. Dall’altra parte invece c’è l’area di Treviso in cui la situazione è 
esattamente opposta. Osserviamo più attentamente la situazione di questa zona. Se 
si confrontano i saldi 2001-2006, si può vedere che comunque il saldo degli stranieri 
è più elevato di quello degli italiani (+12.680 contro +10.482). Tuttavia se da 
quest’area scorporiamo il comune di Treviso possiamo notare che la relazione 
risulta ribaltata (+8.450 contro +12.457). L’area della cintura, peraltro, è la zona che 
nei cinque anni è cresciuta maggiormente (+9,9%). Una spiegazione probabile per 
la distinta crescita di questa zona è che i trasferimenti di residenza di cittadini italiani 
dal comune capoluogo ai comuni limitrofi abbiano sovrastrato i trasferimenti 
dall’estero di cittadini stranieri. 
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Tab. 22.a. - Residenti stranieri nelle aree della provincia di Treviso (1991-2006). 

 Residenti stranieri  Incidenza % su totale residenti 
Area 

 1991  2001  2006  1991  2001  2006 

Area di Asolo  290  2.893  5.527  0,9  7,4  13,0 

Area di Castelfranco  549  3.375  7.167  0,7  4,1  8,1 

Area di Conegliano  564  5.055  10.193  0,5  4,7  9,0 

Area di Montebelluna  566  3.954  7.767  0,7  4,5  8,4 

Area di Treviso  1.391  9.530  22.210  0,5  3,3  7,0 

 - di cui comune di Treviso  537  3.676  7.906  0,6  4,6  9,6 

 - di cui restanti comuni  854  5.854  14.304  0,4  2,8  6,1 

Area di Vittorio Veneto  334  2.462  4.517  0,6  4,1  7,4 

Opitergino - Mottense  436  4.118  9.039  0,6  5,5  11,2 

Quartier del Piave  352  3.108  6.055  0,7  6,0  11,0 

Totale Treviso  4.482  34.495  72.475  0,6  4,3  8,5 

Fonte: elaborazioni su dati Censimenti popolazione e abitazioni Istat (1991-2001) e dati Demoistat (2006). 

Tab. 22.b. - Residenti stranieri nelle aree della provincia di Treviso (1991-2006). 

 Tassi di variazione % 
Area 

 1991-2001  2001-2006  1991-2006 

Area di Asolo  +897,6  +91,0  +1.805,9 

Area di Castelfranco  +514,8  +112,4  +1.205,5 

Area di Conegliano  +796,3  +101,6  +1.707,3 

Area di Montebelluna  +598,6  +96,4  +1.272,3 

Area di Treviso  +585,1  +133,1  +1.496,7 

 - di cui comune di Treviso  +584,5  +115,1  +1.372,3 

 - di cui restanti comuni  +585,5  +144,3  +1.574,9 

Area di Vittorio Veneto  +637,1  +83,5  +1.252,4 

Opitergino - Mottense  +844,5  +119,5  +1.973,2 

Quartier del Piave  +783,0  +94,8  +1.620,2 

Totale Treviso  +669,6  +110,1  +1.517,0 

Fonte: elaborazioni su dati Censimenti popolazione e abitazioni Istat (1991-2001) e dati Demoistat (2006). 

 

Tuttavia, in generale la crescita del numero di residenti stranieri è stata veramente 
esplosiva negli ultimi anni. Basti pensare che nel 1991 erano stati censiti 4.482 
stranieri in tutta la Provincia, mentre dieci anni più tardi erano 34.495 e nel 2006 
72.475 (Tabella 22). Nel 1991, quindi, la popolazione straniera era un sedicesimo di 
quella rilevata nel 2006. Questo ritmo di crescita, combinato con quello della 
popolazione complessiva, che non è stato altrettanto forte, hanno configurato un 
incremento notevole dell’incidenza del numero di stranieri sul totale della 
popolazione. Negli ultimi quindici anni si è passati infatti da un’incidenza dello 0,6% 
ad una dell’8,5%. 
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2. Le tendenze demografiche 

Le varie componenti demografiche hanno influito in maniera differenziata 
sull’evoluzione della popolazione della provincia di Treviso e dovrebbero farlo anche 
nel futuro. 

 

Il saldo naturale. Similmente a quanto accadeva a livello regionale, il saldo 
naturale ha subito un’inversione di tendenza nel corso degli ultimi dieci anni (Tabella 
23). Se, nel 1995, il saldo naturale era negativo, già dal 1997 il numero dei nati 
aveva superato quello dei morti (-278 e +280 rispettivamente). Da quel momento il 
saldo naturale è sensibilmente aumentato nel tempo, raggiungendo una differenza 
positiva di 1.891 residenti nel 2005, ossia 2,2 residenti in più ogni mille. L’inversione 
del saldo naturale, quindi, risulta essere anticipata rispetto a quella regionale e nel 
2005 detto saldo è sensibilmente superiore a quello veneto (+2,2 contro +0,7). 
Questo cambiamento di tendenza è dovuto ad un significativo aumento del numero 
di nati nel tempo e ad una sostanziale stabilità del numero dei morti. 

Tab. 23.a. - Bilancio demografico della provincia di Treviso (1995-2005). 

 Valori assoluti 
Prov. Treviso 

 1995  1997  1999  2001  2003  2005 

Popolazione al 1-1  756.437  765.869  778.366  789.846  808.076  838.732 

Nati  6.651  7.310  7.631  7.939  8.627  9.154 

Morti  6.929  7.030  7.474  7.102  7.242  7.263 

Saldo naturale  -278  +280  +157  +837  +1.385  +1.891 

Saldo migratorio e residuo (a)  +4.172  +5.538  +5.117  +5.488  +15.039  +8.732 

Saldo totale  +3.894  +5.818  +5.274  +6.325  +16.424  +10.623 

Popolazione al 31-12  760.331  771.687  783.640  796.171  824.500  849.355 

a) Vedere Glossario. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

Tab. 23.b. - Bilancio demografico della provincia di Treviso (1995-2005). 

 Tassi per 1.000 residenti 
Prov. Treviso 

 1995  1997  1999  2001  2003  2005 

Popolazione al 1-1  -  -  -  -  -  - 

Nati  8,8  9,5  9,8  10,0  10,6  10,8 

Morti  9,1  9,1  9,6  9,0  8,9  8,6 

Saldo naturale  -0,4  +0,4  +0,2  +1,1  +1,7  +2,2 

Saldo migratorio e residuo (a)  +5,5  +7,2  +6,6  +6,9  +18,4  +10,3 

Saldo totale  +5,1  +7,6  +6,8  +8,0  +20,1  +12,6 

Popolazione al 31-12  -  -  -  -  -  - 

a) Vedere Glossario. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Natalità. Analogamente al trend regionale, anche a Treviso la crescita del numero 
di nati è trainata in buona parte dagli immigrati (Tabella 24). Tra il 1997 e il 2005 il 
numero dei nati da residenti italiani in provincia di Treviso rimane pressoché 
costante fino al 2001 per poi crescere in maniera decisa (+4,1 dal 2001 al 2005). Il 
numero di nati da residenti stranieri, invece, è aumentato in maniera notevole in 
tutto il periodo, passando dai 295 del 1997 ai 1.827 del 2005 (+519,3%). Se nel 
1997 ogni 100 nati 4 erano di genitori stranieri, nel 2005 questo numero era passato 
a 20. Questa incidenza è superiore a quella registrata nel complesso della regione 
(16,0%). 

Tab. 24. - Nati stranieri e totali in provincia di Treviso (1997-2005). 

 Numero di nati  Tasso di var. 
Prov. Treviso  

 1997  1999  2001  2003  2005  97-01  01-05  97-05 

Da residenti stranieri  295  591  898  1.218  1.827  +204,4  +103,5  +519,3 

Da residenti italiani  7.015  7.040  7.041  7.409  7.327  +0,4  +4,1  +4,4 

Totale Treviso  7.310  7.631  7.939  8.627  9.154  +8,6  +15,3  +25,2 

Incidenza nati stranieri %  4,0  7,7  11,3  14,1  20,0  -  -  - 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Mortalità. Sebbene il numero di morti sia in aumento, il tasso di mortalità in 
provincia di Treviso è in tendenziale lieve diminuzione (escluso il picco del 1999). Si 
passa infatti da un tasso del 9,1‰ nel 1995 a uno dell’8,6‰ nel 2005. La speranza 
di vita media alla nascita è aumentata pressoché continuamente sia per i maschi 
che per le femmine, con un incremento in linea con il dato regionale (Tabella 25). 
Nel 2003 la speranza di vita media alla nascita in provincia di Treviso era pari a 77,7 
anni per i maschi e 84,5 per le femmine, mentre a livello regionale erano 
rispettivamente di 77,5 e 83,8 anni. Il confronto fra questi dati spiega il fatto che il 
tasso di mortalità in provincia di Treviso si mantenga a livelli leggermente inferiori 
rispetto al dato regionale per tutto il periodo considerato. 

Tab. 25. - Speranza di vita alla nascita per genere in provincia di Treviso (1998-2003). 

Speranza di vita alla nascita  1998  1999  2000  2001  2002  2003  Saldo 98-03 

Maschi  76,0  76,3  76,9  77,6  77,6  77,7  +1,7 

Femmine  83,4  83,2  83,5  84,1  84,3  84,5  +1,1 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Trasferimenti di residenza. Sebbene il saldo naturale in provincia di Treviso sia 
positivo ormai da quasi dieci anni, e particolarmente marcato negli ultimi tre, il driver 
della crescita demografica è stato principalmente il saldo migratorio. Alla fine del 
2005, in provincia di Treviso, risultavano esserci 8.732 persone in più rispetto 
all’inizio dell’anno dovute alla sola differenza tra gli iscritti e i cancellati per 
trasferimenti di residenza, quantità pari a più di quattro volte la differenza tra nati e 
morti (Tabella 23). 
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Tab. 26.a. - Trasferimenti di residenza in provincia di Treviso suddivisi per tipologia (1998-2003). 

 Valori assoluti 
Trasferimenti di residenza per tipologia 

 1998  2000  2002  2003 

Iscritti Intraprovinciali  12.741  15.009  15.016  17.003 

 Da altre prov. venete  3.447  3.777  3.421  4.122 

 Da altre regioni  4.856  5.042  4.826  5.140 

 Dall'estero  3.570  5.363  6.044  12.089 

 Totale  24.614  29.191  29.307  38.354 

Cancellati Intraprovinciali  12.741  15.009  15.016  17.003 

 Per altre prov. venete  2.440  2.717  2.867  2.870 

 Per altre regioni  2.395  4.005  3.937  3.843 

 Per l'estero  596  812  639  692 

 Totale  18.172  22.543  22.459  24.408 

Saldo Da/per altre prov. venete  +1.007  +1.060  +554  +1.252 

 Da/per altre regioni  +2.461  +1.037  +889  +1.297 

 Da/per l'estero  +2.974  +4.551  +5.405  +11.397 

  Totale (a)  +6.442  +6.648  +6.848  +13.946 

a) Il saldo migratorio totale non corrisponde con quello di Tabella 23 per due motivi. Il saldo migratorio di 
Tabella 23 contiene anche il saldo residuo (Vedere Glossario). Inoltre i dati sui movimenti migratori delle due 
tabelle sono tratti da due indagini Istat diverse: i dati di Tabella 23 sono presi dai Bilanci demografici, mentre 
quelli di questa tabella sono presi dall’indagine sul movimento migratorio della popolazione residente. I dati di 
questa indagine vengono pubblicati in netto ritardo rispetto a quelli del bilancio demografico ma si 
caratterizzano per una pulizia e un dettaglio maggiori. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

Tab. 26.b. - Trasferimenti di residenza in provincia di Treviso suddivisi per tipologia (1998-2003). 

 Composizione %  Tasso di var % Trasferimenti di residenza per 
tipologia  1998  2000  2002  2003  98-00  00-02  98-02 

Iscritti Intraprovinciali  51,8  51,4  51,2  44,3  +17,8  +0,0  +17,9 

 Da altre prov. venete  14,0  12,9  11,7  10,7  +9,6  -9,4  -0,8 

 Da altre regioni  19,7  17,3  16,5  13,4  +3,8  -4,3  -0,6 

 Dall'estero  14,5  18,4  20,6  31,5  +50,2  +12,7  +69,3 

 Totale  100,0  100,0  100,0  100,0  +18,6  +0,4  +19,1 

Cancellati Intraprovinciali  70,1  66,6  66,9  69,7  +17,8  +0,0  +17,9 

 Per altre prov. venete  13,4  12,1  12,8  11,8  +11,4  +5,5  +17,5 

 Per altre regioni  13,2  17,8  17,5  15,7  +67,2  -1,7  +64,4 

 Per l'estero  3,3  3,6  2,8  2,8  +36,2  -21,3  +7,2 

 Totale  100,0  100,0  100,0  100,0  +24,1  -0,4  +23,6 

Saldo Da/per altre prov. venete  15,6  15,9  8,1  9,0  -  -  - 

 Da/per altre regioni  38,2  15,6  13,0  9,3  -  -  - 

 Da/per l'estero  46,2  68,5  78,9  81,7  -  -  - 

  Totale (a)  100,0  100,0  100,0  100,0  -  -  - 

a) Il saldo migratorio totale non corrisponde con quello di Tabella 23 per due motivi. Il saldo migratorio di 
Tabella 23 contiene anche il saldo residuo (Vedere Glossario). Inoltre i dati sui movimenti migratori delle due 
tabelle sono tratti da due indagini Istat diverse: i dati di Tabella 23 sono presi dai Bilanci demografici, mentre 
quelli di questa tabella sono presi dall’indagine sul movimento migratorio della popolazione residente. I dati di 
questa indagine vengono pubblicati in netto ritardo rispetto a quelli del bilancio demografico ma si 
caratterizzano per una pulizia e un dettaglio maggiori. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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La scomposizione dei trasferimenti di residenza in base al luogo di 
provenienza/destinazione chiarisce le dinamiche migratorie: anche in questo caso 
tralasciamo il dato 2003 a causa dell’evidente anomalia dovuta alla regolarizzazione 
(per maggiori chiarimenti vedere il paragrafo “Le proiezioni demografiche e gli effetti 
della regolarizzazione” contenuto nel primo capitolo). La maggioranza dei 
trasferimenti di residenza è dovuta a spostamenti intraprovinciali, ossia a persone 
che si trasferiscono tra comuni della provincia di Treviso: nel 2002 i trasferimenti 
interni ammontavano a 15mila circa, costituendo il 51,2% del totale degli iscritti e al 
66,9% dei cancellati (Tabella 26). Si tratta, ovviamente, di spostamenti a somma 
zero, che quindi non contribuiscono a determinare il saldo provinciale. 

Il numero di persone che si sono trasferite in provincia di Treviso provenendo da 
una delle altre province venete è pari a 3.421, ossia l’11,7% degli iscritti del 2002. 
Tuttavia costituiscono un numero cospicuo anche le persone che abitavano in 
provincia di Treviso e si sono trasferite in un’altra provincia veneta (2.867 nel 2002). 
Quindi anche questo tipo di spostamenti incide solo marginalmente sul saldo 
migratorio totale, concorrendo a determinarlo solo per l’8,1%. Non molto differente è 
la situazione delle persone che si sono trasferite in provincia di Treviso provenendo 
da altre regioni. Infatti queste sono 4.826, ossia il 16,5% degli iscritti del 2002 
mentre quelle che dalla provincia di Treviso si sono trasferite in un’altra provincia 
veneta sono 3.937. Quindi questo tipo di spostamenti incide sul saldo migratorio 
totale per il 13,0%. 

Veniamo ora alla tipologia di trasferimento che influenza maggiormente il saldo 
migratorio, ossia i trasferimenti da/per l’estero. Nel 2002 questo tipo di spostamenti 
ha fatto registrare un numero di iscritti superiore a quello per trasferimenti da altre 
province venete e da altre regioni (6.044 contro rispettivamente 3.421 e 4.826). 
Inoltre il numero di cancellati è molto più ridotto, in quanto i trasferiti verso l’estero 
sono stati solo 639 in tutto il 2002. Perciò i movimenti da/per l’estero hanno 
determinato un incremento di 5.405 abitanti nella provincia di Treviso. Da notare 
che, mentre i saldi migratori interni e quelli da/per altre regioni sono sensibilmente 
diminuiti dal 1998 al 2002 passando rispettivamente da +1.007 a +554 e da +2.461 
a +889, quelli esteri sono progressivamente aumentati, raddoppiando nell’arco di 
quattro anni (da +2.974 a +5.405). 

 

Proiezioni del bilancio demografico. Stanti queste dinamiche evolutive, per i 
prossimi quindici anni ci si dovrebbe attendere un saldo demografico in valore 
assoluto sempre positivo. Tuttavia, dopo il 2011 dovrebbe andare incontro ad una 
leggera diminuzione (Tabella 27). Anche il relativo tasso per mille residenti 
dovrebbe diminuire di intensità già a partire dal 2006 (da 13,7‰ nel 2006 a 11,1‰ 
nel 2021). 

L’aumento di popolazione previsto per i prossimi anni dovrebbe essere determinato 
in buona parte dal saldo migratorio (+9.273 al 2021), anche se nei prossimi quindici 
anni il relativo tasso dovrebbe calare (da 11,1‰ a 9,0‰). Il saldo naturale, invece, 
dovrebbe registrare una flessione fino al 2011 seguita da un incremento sempre più 
intenso; in questo caso, il relativo tasso dovrebbe dapprima diminuire fino al 2011 
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per poi stabilizzarsi. Il tasso di mortalità dovrebbe continuare a calare per i prossimi 
quindici anni anche se con intensità via via meno marcata. A sua volta la natalità 
dovrebbe cominciare una flessione costante, invertendo la tendenza attuale (da 
11,1‰ a 9,6‰ nei prossimi quindici anni). 

Tab. 27. - Proiezioni del bilancio demografico in provincia di Treviso (2006-2021). 

 Valori assoluti  Tassi per 1.000 residenti 
Prov. Treviso 

 2006  2011  2016  2021  2006  2011  2016  2021 

Popolazione al 1-1  849.355  909.476  968.750  1.027.028  -  -  -  - 

Nati  9.496  9.481  9.626  9.961  11,1  10,4  9,9  9,6 

Morti  7.227  7.582  7.665  7.745  8,5  8,3  7,9  7,5 

Saldo naturale  +2.269  +1.899  +1.961  +2.216  +2,7  +2,1  +2,0  +2,1 

Iscritti  39.467  40.740  41.608  42.452  46,1  44,5  42,7  41,1 

Cancellati  29.989  30.791  31.823  33.179  35,1  33,6  32,7  32,1 

Saldo migratorio  +9.478  +9.949  +9.785  +9.273  +11,1  +10,9  +10,0  +9,0 

Saldo totale  +11.747  +11.848  +11.747  +11.490  +13,7  +12,9  +12,1  +11,1 

Popolazione al 31-12  861.102  921.324  980.497  1.038.518  -  -  -  - 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Anche per il futuro la maggior parte del saldo migratorio dovrebbe essere 
determinata dai movimenti da/per l’estero (+7.958 nel 2021 conto il +1.317 dato dai 
movimenti da/per altri comuni italiani, Tabella 28). Tale tendenza sembra andare 
rafforzandosi dal momento che il saldo migratorio interno dovrebbero calare mentre 
quello esterno dovrebbe rimanere pressoché costante. Tuttavia inizia ad 
intravvedersi, a fronte di una stabilizzazione del flusso di iscritti dall’estero, un 
aumento dei cancellati per l’estero. 

Tab. 28.a. - Proiezioni del saldo migratorio in provincia di Treviso (2006-2021). 

 Valori assoluti 
Prov. Treviso 

 2006  2011  2016  2021 

Iscritti da altri comuni italiani  30.766  31.543  32.339  33.156 

Cancellati per altri comuni italiani  28.825  29.575  30.547  31.839 

Saldo interno  +1.941  +1.968  +1.792  +1.317 

Iscritti dall'estero  8.701  9.198  9.269  9.297 

Cancellati per l'estero  1.164  1.216  1.276  1.339 

Saldo estero  +7.537  +7.982  +7.993  +7.958 

Saldo migratorio totale  +9.478  +9.950  +9.785  +9.275 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Tab. 28.b. - Proiezioni del saldo migratorio in provincia di Treviso (2006-2021). 

 Tasso di var % 
Prov. Treviso 

 2006-2011  2011-2016  2016-2021  2006-2021 

Iscritti da altri comuni italiani  +2,5  +2,5  +2,5  +7,8 

Cancellati per altri comuni italiani  +2,6  +3,3  +4,2  +10,5 

Saldo interno  -  -  -  - 

Iscritti dall'estero  +5,7  +0,8  +0,3  +6,8 

Cancellati per l'estero  +4,5  +4,9  +4,9  +15,0 

Saldo estero  -  -  -  - 

Saldo migratorio totale  -  -  -  - 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Osservando i dati sul bilancio demografico, emerge l’importanza dei movimenti 
migratori nello spiegare la crescita della popolazione. Ma se dal 2006 fossero stati 
“bloccati” tutti i trasferimenti di residenza cosa accadrebbe tra quindici anni? In 
provincia di Treviso la popolazione dovrebbe comunque aumentare, seppur di 
pochissimo (+0,9%), contro un incremento previsto in ipotesi migratoria del 20,9% 
(Tabella 29). Questa debole crescita demografica non sarebbe generalizzata a tutte 
le aree; infatti a zone in cui si dovrebbero registrare aumenti più consistenti, come 
quelle di Asolo e Castelfranco (rispettivamente +5,3% e +4,8%), si contrappongono 
aree dove la popolazione dovrebbe calare. È il caso del capoluogo, delle aree di 
Vittorio Veneto e Conegliano (rispettivamente -5,8%, -4,1% e -1,0%). 

Tab. 29. - Proiezioni in ipotesi migratoria e naturale nelle aree della provincia (2006-2021). 

  2021  Tasso di var % 
Aree 

 
2006 

 
Hp 

migratoria 
 

Hp 
naturale 

 
Hp 

migratoria 
 

Hp 
naturale 

Area di Asolo  42.360  54.084  44.585  +27,7  +5,3 

Area di Castelfranco  88.698  108.743  92.931  +22,6  +4,8 

Area di Conegliano  113.355  133.023  112.215  +17,4  -1,0 

Area di Montebelluna  92.165  109.923  93.526  +19,3  +1,5 

Area di Treviso  315.466  391.809  317.480  +24,2  +0,6 

 - di cui comune di Treviso  82.399  84.684  77.646  +2,8  -5,8 

 - di cui restanti comuni  233.067  307.125  239.834  +31,8  +2,9 

Area di Vittorio Veneto  61.400  69.657  58.886  +13,4  -4,1 

Opitergino - Mottense  80.807  101.493  82.511  +25,6  +2,1 

Quartier del Piave  55.104  66.418  55.143  +20,5  +0,1 

Totale Treviso  849.355  1.027.028  856.635  +20,9  +0,9 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Graf. 3. - Residenti in provincia di Treviso per classi di età (1981-2021). 
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Tutte le tendenza demografiche evidenziate finora, influenzano profondamente la 
struttura della popolazione. L’allungamento della vita, la ripresa della natalità e 
l’immigrazione di popolazione, che riguarda prevalentemente giovani e adulti, hanno 
determinato negli anni un cambiamento nella distribuzione per età della 
popolazione. La fascia d’età da 0 a 15 anni è andata riducendosi, passando dal 
21,2% del totale di residenti del 1981 al 14,1% del 2001 (Grafico 3). Nel futuro 
prossimo invece si dovrebbe verificare una leggera crescita del peso di questa 
fascia d’età (+15,1% nel 2021). La fascia d’età che negli anni passati ha avuto la 
dinamica maggiormente esplosiva è stata quella degli over 65. Se, nel 1981, circa 
13 residenti in provincia di Treviso su 100 avevano più di 65 anni, nel 2001 erano 
saliti a circa 17. Nel futuro questa fascia d’età sembrerebbe destinata a crescere 
ancora, fino a comprendere il 20,5% della popolazione. 
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Tab. 30.a. - Residenti in provincia di Treviso per area e classi di età (2001). 

 Composizione % 2001  
Aree 

 0-14  15-64  65 e +  Totale  

Residenti 
2001 

Area di Asolo  16,3  68,0  15,6  100,0  38.858 

Area di Castelfranco  15,8  69,9  14,3  100,0  82.663 

Area di Conegliano  13,2  68,0  18,7  100,0  107.955 

Area di Montebelluna  14,7  69,1  16,3  100,0  87.041 

Area di Treviso  13,6  69,1  17,3  100,0  292.304 

 - di cui comune di Treviso  11,8  65,3  23,0  100,0  80.144 

 - di cui restanti comuni  14,3  70,5  15,2  100,0  212.160 

Area di Vittorio Veneto  12,3  66,3  21,4  100,0  59.682 

Opitergino - Mottense  14,4  68,3  17,3  100,0  74.894 

Quartier del Piave  13,9  66,6  19,4  100,0  51.867 

Totale Treviso  14,0  68,5  17,4  100,0  795.264 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

Tab. 30.b. - Residenti in provincia di Treviso per area e classi di età (2021). 

 Composizione % 2021  
Aree 

 0-14  15-64  65 e +  Totale  

Residenti 
2021 

Area di Asolo  16,9  65,2  17,9  100,0  54.084 

Area di Castelfranco  16,1  65,0  18,9  100,0  108.743 

Area di Conegliano  14,3  63,8  21,9  100,0  133.023 

Area di Montebelluna  15,3  64,2  20,5  100,0  109.923 

Area di Treviso  15,1  64,3  20,6  100,0  391.809 

 - di cui comune di Treviso  13,3  61,4  25,3  100,0  84.684 

 - di cui restanti comuni  15,5  65,2  19,3  100,0  307.125 

Area di Vittorio Veneto  14,3  63,1  22,6  100,0  69.657 

Opitergino - Mottense  15,8  64,9  19,3  100,0  101.493 

Quartier del Piave  15,6  64,1  20,3  100,0  66.418 

Totale Treviso  15,1  64,3  20,5  100,0  1.027.028 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Nel territorio la distribuzione della struttura per classe d’età è abbastanza 
differenziata. I territori più “giovani” sono l’Area di Asolo e di Castelfranco, che nel 
2001 avevano una quota di residenti minori di 15 anni pari rispettivamente a 16,3% 
e a 15,8% (Tabella 30). I territori in cui la popolazione anziana ha il peso maggiore 
sono invece il comune capoluogo, l’area di Vittorio Veneto e il Quartier del Piave 
(23,0%, 21,4% e 19,4%). L’invecchiamento della popolazione dovrebbe essere 
generalizzato a tutti i territori; nel 2021 solo nell’area di Asolo e in quella di 
Castelfranco gli over 65 dovrebbero essere inferiori al 19% della popolazione totale. 

La panoramica appena tracciata sulla struttura per età nelle aree della provincia di 
Treviso serve per fornire un quadro d’insieme nel quale inserire le informazioni 
contenute nel prossimo capitolo. Nel capitolo 4, infatti, verrà proposta una 
descrizione dettagliata dell’evoluzione di alcune specifiche fasce d’età in relazione 
alla loro rilevanza in sede di programmazione di servizi. 
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4. Le proiezioni applicate 

 

 

Introduzione 

In questo capitolo le stime demografiche saranno impiegate al fine di costruire degli 
scenari previsionali specifici per alcuni ambiti di particolare rilevanza sociale. Le 
applicazioni riportate a titolo puramente esemplificativo dei possibili utilizzi delle 
proiezioni demografiche, riguardano la progettazione di servizi per l’infanzia, di 
infrastrutture scolastiche e di residenze per anziani. Rispetto alle varie tematiche di 
interesse sarà presentata una stima dei bacini potenziali di riferimento nel futuro, e, 
ove possibile, una loro distribuzione territoriale. 

 

1. I servizi per l’infanzia 

Nell’ultimo decennio sono andate moltiplicandosi le azioni politiche volte a 
promuovere l’inserimento occupazionale delle donne. La partecipazione femminile 
al mercato del lavoro viene incoraggiata e promossa in primis a livello europeo. La 
strategia di Lisbona ha posto degli obiettivi precisi al fine di creare le infrastrutture 
del sapere, promuovere l'innovazione e le riforme economiche, modernizzare i 
sistemi di previdenza sociale e d'istruzione8. Uno degli obiettivi principali della 
strategia di Lisbona è quello di alzare il livello occupazionale europeo in età 
lavorativa, per portarlo al 70%; traguardo, questo, che passa inevitabilmente per un 
miglioramento del tasso di occupazione femminile 15-64, che dovrebbe raggiungere 
il 60% al 2010. Nel 2006 in Veneto questo tasso era pari a 53,6%, mentre in 
provincia di Treviso era un po’ più elevato (55,6%). Il problema, in questo caso, è 
legato a doppio filo all’impossibilità per molte madri di conciliare i tempi lavorativi e 
familiari, soprattutto in relazione alla cura dei figli. Nel 2005 nel nord est9 metà delle 
donne inattive in età 25-34 non ricerca un posto di lavoro a causa di motivi 
famigliari, ovvero per accudire i figli10.  

Anche da questi pochi dati appare evidente che per migliorare il livello di 
occupazione femminile, oltre ad attuare delle politiche strettamente attinenti al 
mercato del lavoro, quali ad esempio l’incremento di utilizzo del part-time, siano 
necessarie anche delle azioni mirate a conciliare la vita professionale con la vita 
familiare11. In una delle revisioni alla strategia di Lisbona, è stato proposto un 
traguardo specifico che mira ad assicurare l’assistenza dei servizi all’infanzia ad 1 
bambino su 3 entro il 2010. In provincia di Treviso, al censimento del 2001, 2.280 

                                                
8 Cfr “Consiglio Europeo di Lisbona. Conclusioni della presidenza”, p. 1, Ue, 2000. 
9 Nel nordest dell’Istat oltre al Triveneto è ricompresa anche l‘Emilia-Romagna. 
10 Dato tratto da Istat, “Forze di lavoro. Media 2006”, Roma, 2007. 
11 Cfr “Consiglio Europeo di Lisbona. Conclusioni della presidenza”, p. 1, Ue, 2000. 
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bambini in età compresa tra 0 e 2 anni frequentavano il nido, quantità 
corrispondente al 9,5%12, ossia molto distante dall’obiettivo del 33% (Tabella 31). 

Tab. 31. - Residenti in età 0-5 per frequenza nido/materna/primaria in provincia di Treviso (2001). 

 Residenti Incidenza % sul totale 
Età 

 
Asilo 
nido 

 
Scuola 

materna 
 

Primaria 
 

Non 
frequentanti 

 
Totale  Asilo 

nido 
 

Scuola 
materna 

 
Primaria 

0  250  -  -  7.859  8.109  3,1  -  - 

1  1.004  -  -  7.019  8.023  12,5  -  - 

2  1.026  1.694  -  5.115  7.835  13,1  21,6  - 

Totale 0-2  2.280  1.694  -  19.993  23.967  9,5  7,1  - 

3  -  7.075  -  546  7.621  -  92,8  - 

4  -  7.332  -  251  7.583  -  96,7  - 

5  -  6.123  1.145  262  7.530  -  81,3  15,2 

Totale 3-5  -  20.530  1.145  1.059  22.734  -  90,3  5,0 

Fonte: elaborazioni su dati Censimento della popolazione e delle abitazioni Istat. 

 

In effetti la domanda inevasa è piuttosto elevata. Da un’indagine dell’Istat13 emerge 
che, nel 2005, il 15% delle madri con bambini in età inferiore ai 2 anni hanno 
lasciato o perso il posto di lavoro in seguito alla nascita del figlio. Probabilmente 
svolgendo un part-time o utilizzando un servizio di nido la perdita dell’occupazione 
avrebbe potuto essere evitata. A queste, si aggiungono le madri lavoratrici che 
avrebbero desiderato affidare il proprio figlio ad un asilo nido, ma non potendo 
avvalersi di questo servizio per varie ragioni, si sono viste costrette a ripiegare sulle 
reti informali; questa situazione, nel 2005, riguardava il 28,6% dei bambini in età 1-2 
anni con la madre lavoratrice. Le motivazioni del mancato utilizzo del servizio sono 
prevalentemente legate all’inadeguatezza numerica dell’offerta. Un bambino su 
cinque non è stato mandato al nido per mancanza di strutture o di posti, e un 
ulteriore 45% per l’elevato costo della retta: un’implicita richiesta di un maggior 
numero di strutture pubbliche. 

Per quanto riguarda le materne, invece, il discorso è radicalmente differente. 
Sempre al censimento del 2001 in provincia di Treviso erano presenti 20.530 
bambini dai 3 ai 5 anni che si recavano alle scuole materne, pari al 90,3% del totale 
residenti in quella fascia d’età14 (Tabella 31). Questo significa che l’obiettivo di 
Barcellona, che fissava questa quota al 90%, è stato raggiunto con dieci anni 
d’anticipo. 

Sulla scorta delle considerazioni esplicitate sinora, per calcolare la stima del numero 
di utenti potenziali di questi tipi di servizi appare quanto mai opportuno individuare 
più scenari previsionali differenziati, soprattutto in relazione ai servizi per l’infanzia. 

                                                
12 Questa percentuale si alza al 12,4% se consideriamo come universo di riferimento il totale dei residenti in età 0-2 

al netto dei bambini di 2 anni che si recano alla materna. 
13 “Essere madri in Italia. Anno 2005”, Istat, Roma, 2007. 
14 Anche in questo caso la percentuale si alza al 96,5% se consideriamo come universo di riferimento il totale dei 

residenti in età 3-5 al netto dei bambini di 5 anni che si recano alla scuola primaria. 
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Tab. 32.a. - Residenti in provincia di Treviso suddivisi per età e ipotesi previsionale (2001-2021). 

 Residenti 
Età 

 2001  2006  2007  2008  2009  2010  2011  2016  2021 

  Residenti 

0  8.179  9.136  9.535  9.515  9.563  9.566  9.599  9.769  10.108 

1  7.732  9.002  9.230  9.602  9.617  9.657  9.660  9.837  10.141 

2  7.727  8.821  9.064  9.318  9.681  9.710  9.744  9.891  10.174 

Totale 0-2  23.638  26.959  27.829  28.435  28.861  28.933  29.003  29.498  30.424 

  Potenziali utenti nido 

Hp incidenza 2001 (a)  2.232  2.564  2.637  2.716  2.767  2.776  2.782  2.828  2.914 

Hp Barcellona (b)  2.232  5.721  6.561  7.374  8.164  8.866  9.571  9.734  10.040 

a) Questo contingente è stato ricavato applicando alle stime dei residenti in età 0,1,2 anni in ipotesi 
migratoria le corrispondenti quote di bambini che frequentavano il nido nel 2001, e che nello specifico sono il 
3,1% per l’età 0, il 12,5% per l’età 1, il 13,1% per l’età 2. 
b) Questo contingente è stato ricavato applicando alle stime dei residenti in età 0-2 anni in ipotesi migratoria 
una quota di bambini che frequentano il nido via via incrementata fino a raggiungere il 33% nel 2011, 
mantenendola poi costante successivamente. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat e su dati Censimento della popolazione e delle abitazioni. 

Tab. 32.b. - Residenti in provincia di Treviso suddivisi per età e ipotesi previsionale (2001-2021). 

 Tassi di var % 
Età 

 2001-2006  2006-2011  2011-2016  2016-2021 

  Residenti 

0  +11,7  +5,1  +1,8  +3,5 

1  +16,4  +7,3  +1,8  +3,1 

2  +14,2  +10,5  +1,5  +2,9 

Totale 0-2  +14,0  +7,6  +1,7  +3,1 

  Potenziali utenti nido 

Hp incidenza 2001 (a)  +14,9  +8,5  +1,7  +3,0 

Hp Barcellona (b)  +156,3  +67,3  +1,7  +3,1 

a) Questo contingente è stato ricavato applicando alle stime dei residenti in età 0,1,2 anni in ipotesi 
migratoria le corrispondenti quote di bambini che frequentavano il nido nel 2001, e che nello specifico sono il 
3,1% per l’età 0, il 12,5% per l’età 1, il 13,1% per l’età 2. 
b) Questo contingente è stato ricavato applicando alle stime dei residenti in età 0-2 anni in ipotesi migratoria 
una quota di bambini che frequentano il nido via via incrementata fino a raggiungere il 33% nel 2011, 
mantenendola poi costante successivamente. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat e su dati Censimento della popolazione e delle abitazioni. 

 

Per quanto riguarda la stima del target potenziale dei servizi di nido sarà utilizzata 
come base di riferimento la popolazione in età 0-2 anni prevista in ipotesi migratoria. 
A questo contingente saranno applicate delle proporzioni specifiche per ottenere 
due tipi di scenario. Il primo è quello che in Tabella 32 è indicato con il nome di 
“Ipotesi incidenza 2001”; questa situazione si verificherebbe se la proporzione di 
bambini che frequentano l’asilo nido rimanesse in futuro uguale a quella misurata al 
censimento del 2001. Un secondo scenario, invece, viene calcolato utilizzando 
come quota “tipo” quella fissata dagli obiettivi di Barcellona. Al contrario di quello 
precedente, è lo scenario al quale bisognerebbe puntare se si volessero 
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raggiungere almeno gli obiettivi medi europei al 2011. Peraltro questi standard 
appaiono in linea con i fabbisogni evidenziati dalle analisi Istat. 

In Tabella 32 è riportato il numero di bambini in età compresa tra 0 e 2 anni, ossia 
l’universo di riferimento per gli utenti dei servizi all’infanzia. In provincia di Treviso 
nel 2006 i bambini con meno di 3 anni erano circa 27mila; nel 2001 erano circa 
3.300 in meno. Dopo la forte crescita registrata nel quinquennio appena trascorso 
(+14,0%), nel futuro prossimo si dovrebbe andare incontro ad un rallentamento di 
tale incremento e in seguito ad una sostanziale stabilità. Nei prossimi cinque anni 
infatti l’incremento dovrebbe essere pari al 7,6%, mentre nel quinquennio 
successivo si dovrebbe registrare solo un +1,7%. Il bacino potenziale degli asili nido 
al 2006, calcolato con l’ipotesi di incidenza 2001, dovrebbe aggirarsi sui 2.600 
bambini circa. Per mantenere questa incidenza anche nel 2021, dovrebbero essere 
costruiti ben 350 posti in più in tutta la provincia. Tuttavia abbiamo già visto come 
tale offerta sia largamente insufficiente a colmare la domanda. Per raggiungere 
l’obiettivo di Barcellona nel 2011 si dovrebbero raggiungere i 9.600 posti circa, ossia 
più di quattro volte la disponibilità di posti del 2001. È chiaro che lo sforzo da 
compiere è notevole. 

Tab. 33.a. - Residenti in provincia di Treviso suddivisi per età e ipotesi previsionale (2001-2021). 

 Residenti 
Età 

 2001  2006  2007  2008  2009  2010  2011  2016  2021 

  Residenti 

3  7.458  8.644  8.872  9.152  9.414  9.755  9.795  9.956  10.206 

4  7.544  8.355  8.647  8.966  9.249  9.504  9.827  10.021  10.240 

5  7.114  8.811  8.391  8.746  9.068  9.339  9.588  10.075  10.277 

Totale 3-5  22.116  25.810  25.910  26.863  27.730  28.597  29.210  30.052  30.723 

  Potenziali utenti materna 

Hp incidenza 2001 (a)  20.000  23.264  23.417  24.273  25.052  25.835  26.388  27.120  27.728 

a) Questo contingente è stato ricavato applicando alle stime dei residenti in età 3, 4, 5 anni in ipotesi 
migratoria le corrispondenti quote di bambini che frequentavano la materna nel 2001, e che nello specifico 
sono il 92,8% per l’età 3, il 96,7% per l’età 4, l’81,3% per l’età 5. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat e su dati Censimento della popolazione e delle abitazioni. 

Tab. 33.b. - Residenti in provincia di Treviso suddivisi per età e ipotesi previsionale (2001-2021). 

 Tassi di var % 
Età 

 2001-2006  2006-2011  2011-2016  2016-2021 

  Residenti 

3  +15,9  +13,3  +1,6  +2,5 

4  +10,8  +17,6  +2,0  +2,2 

5  +23,9  +8,8  +5,1  +2,0 

Totale 3-5  +16,7  +13,2  +2,9  +2,2 

  Potenziali utenti materna 

Hp incidenza 2001 (a)  +16,3  +13,4  +2,8  +2,2 

a) Questo contingente è stato ricavato applicando alle stime dei residenti in età 3, 4, 5 anni in ipotesi 
migratoria le corrispondenti quote di bambini che frequentavano la materna nel 2001, e che nello specifico 
sono il 92,8% per l’età 3, il 96,7% per l’età 4, l’81,3% per l’età 5. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat e su dati Censimento della popolazione e delle abitazioni. 
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Per quanto riguarda le proiezioni degli utenti potenziali delle scuole materne 
l’approccio previsionale adottato è diverso dalla fattispecie precedente. Come base 
di riferimento per la stima sono state utilizzate le proiezioni in ipotesi migratoria dei 
residenti in età 3-5 anni. A questo contingente è stata applicata la proporzione di 
bambini frequentanti registrata nel censimento del 2001. In questo caso questo sarà 
l’unico scenario proposto, visto che questa quota è già verosimilmente attestata su 
livelli ottimali. Attualmente l’universo di riferimento per gli utenti delle materne 
ammonta a circa 26mila unità (Tabella 33). Questo target è cresciuto molto nel 
quinquennio appena trascorso e nel futuro prossimo dovrebbe continuare ad 
attestarsi sugli stessi ritmi di crescita, portandosi sulle 29mila unità circa al 2011, 
cifra che dovrebbe mantenersi più o meno costante fino al 2021. Applicando 
l’incidenza di frequentanti del 2001, si ottiene un bacino potenziale di utenti al 2007 
pari a 23mila unità circa. Per mantenere questa quota anche al 2011 si dovrebbero 
creare circa seimila posti in più rispetto al 2001. Una cifra senz’altro ragguardevole 
che fa capire come, per continuare a rispondere alla domanda di servizi, occorrerà 
fare uno sforzo notevole anche in questo frangente. 

Ispezionando più dettagliatamente il territorio, si perviene a un quadro più articolato 
della situazione. L’incidenza della classe d’età 0-2 sul totale dei residenti si 
differenzia tra le varie aree della provincia di Treviso. Quella che nel 2006 
presentava il peso percentuale nettamente più elevato è l’area di Asolo; seguita 
dall’area di Castelfranco e la cintura di Treviso (3,7%, 3,4% e 3,4%, Tabella 34). Il 
Comune capoluogo è la zona con l’incidenza di gran lunga più ridotta di questa 
classe, seguita a distanza dal Vittoriese e dal Coneglianese (2,4%, 2,8% e 2,9%). 

Tab. 34.a. - Utenti potenziali di asilo nido suddivisi per ipotesi previsionale e area della provincia 
di Treviso (2001-2021). 

 Utenti hp incidenza 2001 (a) 
Aree 

 2001  2011  2021  Var % 01-11  Var % 01-21 

Area di Asolo  130  166  176  +27,2  +35,1 

Area di Castelfranco  250  319  329  +27,9  +31,9 

Area di Conegliano  291  336  354  +15,2  +21,6 

Area di Montebelluna  255  302  314  +18,6  +23,2 

Area di Treviso  799  1.044  1.109  +30,6  +38,8 

 - di cui comune di Treviso  187  200  206  +6,8  +10,2 

 - di cui restanti comuni  612  844  903  +37,8  +47,5 

Area di Vittorio Veneto  143  176  186  +23,2  +30,2 

Opitergino - Mottense  208  283  302  +36,0  +45,4 

Quartier del Piave  156  184  197  +17,9  +25,9 

Totale Treviso  2.232  2.782  2.914  +24,6  +30,6 

a) Vedere la corrispondente nota di Tabella 32. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Tab. 34.b. - Utenti potenziali di asilo nido suddivisi per ipotesi previsionale e area della provincia 
di Treviso (2001-2021). 

 Utenti hp Barcellona (b)  
Aree 

 
2001  2011  2021 

 
Var % 01-

11 
 

Var % 01-
21 

 

Residenti 0-2 
su tot pop 

2006 % 

Area di Asolo  130  572  608  +339,4  +367,0  3,7 

Area di Castelfranco  250  1.100  1.135  +340,7  +354,8  3,4 

Area di Conegliano  291  1.154  1.219  +296,4  +318,5  2,9 

Area di Montebelluna  255  1.041  1.083  +308,3  +324,7  3,3 

Area di Treviso  799  3.589  3.820  +349,1  +378,1  3,2 

 - di cui comune di Treviso  187  684  709  +266,1  +279,4  2,4 

 - di cui restanti comuni  612  2.904  3.111  +374,4  +408,2  3,4 

Area di Vittorio Veneto  143  605  641  +323,5  +348,5  2,8 

Opitergino - Mottense  208  975  1.043  +368,7  +401,3  3,3 

Quartier del Piave  156  634  678  +306,1  +334,1  3,1 

Totale Treviso  2.232  9.571  10.040  +328,8  +349,8  3,2 

b) Vedere la corrispondente nota di Tabella 32. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Le aree si distinguono anche per intensità e dinamiche di crescita del numero 
potenziale di utenti in età 0-2. Prendiamo come riferimento lo scenario in ipotesi di 
incidenza dei servizi di nido al 33% della popolazione, come indicato a Barcellona. 
Tra il 2001 e il 2011 le zone in cui dovrebbe crescere maggiormente il numero 
potenziale di utenti sono la cintura di Treviso, e l’Opitergino-Mottense (+374,4% e 
+368,7%, rispettivamente), mentre la crescita minore dovrebbe verificarsi nel 
comune capoluogo (+266,1%). In sintesi, per raggiungere l’obiettivo di Barcellona al 
2011 in tutte le aree della provincia di Treviso, ad esclusione del capoluogo, non 
basterebbe quadruplicare il numero di posti disponibili nel 2001. 

I bambini della fascia d’età 3-5 nel 2006 costituiscono il 3% del totale dei residenti in 
provincia di Treviso (Tabella 35). In questo caso le aree con le incidenze più elevate 
sono quella di Asolo e quella di Castelfranco (3,5% e 3,4%), mentre quelle più 
basse sono il comune di Treviso e il Vittoriese (2,4% e 2,6%). Gli incrementi 
maggiori nel numero di utenti potenziali tra il 2001 e il 2021 si dovrebbero verificare 
nella cintura di Treviso, nell’Opitergino-Mottense e nel Quartier del Piave con 
variazioni positive superiori al 35%. Ancora una volta è il comune di Treviso l’area 
che dovrebbe segnare la crescita minore (+14,1%). 
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Tab. 35. Utenti potenziali di scuola materna suddivisi per area della provincia di Treviso (2001-
2021). 

 Utenti hp incidenza 2001 (a)  
Aree 

 
2001  2011  2021 

 
Var % 
01-11 

 
Var % 
01-21 

 

Residenti 3-5 
su tot pop 

2006 % 

Area di Asolo  1.194  1.529  1.648  +28,1  +38,0  3,5 

Area di Castelfranco  2.343  2.977  3.128  +27,1  +33,5  3,4 

Area di Conegliano  2.522  3.193  3.394  +26,6  +34,6  3,0 

Area di Montebelluna  2.233  2.872  2.990  +28,6  +33,9  3,0 

Area di Treviso  7.223  9.923  10.560  +37,4  +46,2  3,0 

 - di cui comune di Treviso  1.709  1.949  1.972  +14,1  +15,4  2,4 

 - di cui restanti comuni  5.515  7.973  8.587  +44,6  +55,7  3,2 

Area di Vittorio Veneto  1.291  1.681  1.774  +30,2  +37,4  2,6 

Opitergino - Mottense  1.916  2.657  2.871  +38,7  +49,8  3,1 

Quartier del Piave  1.279  1.732  1.862  +35,5  +45,7  3,1 

Totale Treviso  20.000  26.388  27.728  +31,9  +38,6  3,0 

a) Vedere la corrispondente nota di Tabella 33. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

2. L’istruzione scolastica 

Rimanendo in ambito educativo, l’utilizzo delle proiezioni può essere di rilevante 
utilità per stimare il numero di alunni/studenti che frequenteranno gli istituti 
scolastici. Le ricadute sono evidenti e riguardano un’ampia gamma di azioni che 
vanno dalla programmazione dei servizi per l’istruzione all’edilizia scolastica. Anche 
in questo caso la strategia di Lisbona è molto chiara; l’istruzione e la formazione 
sono due presupposti fondamentali per “predisporre il passaggio a un'economia 
competitiva, dinamica e basata sulla conoscenza”15. Anche in questo caso a 
Bruxelles sono stati stabiliti degli obiettivi, ma solo relativamente al completamento 
del ciclo di istruzione secondaria superiore, che entro il 2010 dovrebbe essere 
portato a termine almeno dall’85% della popolazione ventiduenne. In effetti, la 
scuola primaria e la secondaria di primo grado hanno un tasso di frequenza molto 
vicino al 100%, essendo scuole dell’obbligo. In provincia di Treviso, nel 2001, la 
quota di bambini in età 6-10 iscritta ad un regolare corso di studi era pari al 98,2%, 
mentre si attestava sul 97,0% la relativa quota di frequentanti in età 11-13 (Tabella 
36). 

                                                
15 Consiglio Europeo di Lisbona, Conclusioni della presidenza, 23-24 marzo 2000. 
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Tab. 36. - Residenti tra 6 e 13 anni per classe di età e iscrizione ad un corso di studi in provincia 
di Treviso (2001). 

 Residenti 
Età 

 Studenti  Non studenti  Totale 
 

Incidenza % 
studenti 

Totale 6-10  35.891  670  36.561  98,2 

Totale 11-13  21.036  644  21.680  97,0 

Fonte: elaborazioni su dati Censimento della popolazione e delle abitazioni. 

 

Per le scuole secondarie di secondo grado, invece, il discorso è ben diverso. In 
provincia di Treviso al Censimento del 2001 solo il 73,2% dei residenti in età 20-24 
era in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore, percentuale distante 
dall’obiettivo dell’85% fissato a Bruxelles per il 2010. A differenza di quanto fatto in 
precedenza, però, in fase di costruzione di uno scenario ipotetico per il futuro non 
potrà essere stimato il numero di studenti necessario a raggiungere l’obiettivo. Il 
target proposto da Bruxelles in questo caso è relativo ad una quota di residenti che 
a 22 anni dovrebbero possedere almeno un diploma di scuola superiore. È difficile 
capire quanti frequentanti in età 14-18 occorrono per raggiungere questa soglia. In 
primis perché un frequentante non è detto riesca a conseguire il diploma, perché 
può decidere di abbandonare gli studi. In seconda battuta non tutti i percorsi didattici 
prevedono cinque anni di studio, ma ce ne sono molti che ne contemplano di meno. 
Infine non è detto che uno studente riesca a diplomarsi nel numero di anni 
programmato, perché potrebbe ripetere uno o più anni. Per questi motivi si 
preferisce calcolare l’evoluzione del rapporto tra il numero di studenti che 
frequentano le scuole secondarie di secondo grado e il numero di residenti in età 
14-18 al 1° gennaio, e trarne alcune conseguenze sulla tendenza. 

Tab. 37. - Studenti delle scuole secondarie superiori in provincia di Treviso (1997-2006). 

Anno scolastico  Studenti  Residenti 14-18  Rapporto % 

1997/1998  33.123  38.868  85,2 

1998/1999  32.569  38.096  85,5 

1999/2000  32.952  37.754  87,3 

2000/2001  32.750  37.159  88,1 

2001/2002  33.152  36.276  91,4 

2002/2003  32.893  36.390  90,4 

2003/2004  33.459  36.903  90,7 

2004/2005  34.490  37.337  92,4 

2005/2006  35.500  38.517  92,2 

Fonte: elaborazioni su dati Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, su dati Istat e su dati 
Direzione Sistema Statistico della Regione Veneto. 
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Dalla Tabella 37 emerge che per l’anno scolastico 2005/2006 questo rapporto si 
attestava sul 92,2%. Nell’anno scolastico 1997/1998 era pari all’85,2%, e dopo una 
rapida crescita fino al 91,4% nel 2001/2002, questa percentuale ha assunto un 
andamento oscillante, prima attestandosi attorno al 90,5% per due anni e poi 
attorno al 92%. 

Chiaramente il numero futuro di studenti delle secondarie superiori dipenderà solo in 
parte dall’evoluzione demografica. Molte, infatti, sono le possibili azioni che può 
intraprendere un decisore pubblico al fine di modificare l’incidenza del numero di 
studenti sul totale della popolazione giovane, e che vanno da percorsi didattici più 
mirati alla posticipazione dell’obbligo scolastico ad età più avanzate. Non potendo 
prevedere questo tipo di interventi legislativi, forniremo due scenari previsionali 
differenziati. La base di partenza per i calcoli sarà la proiezione dei residenti in età 
14-18 in ipotesi migratoria. Il primo scenario sarà costruito in modo tale da stimare il 
numero di studenti necessari a mantenere un rapporto studenti/residenti 14-18 pari 
a quello attuale al 2005/2006 (92,2%). Il secondo si basa invece su un ipotetico 
rapporto studenti/residenti pari al 95% al 2011. Per la scuola primaria e per la 
secondaria di primo grado saranno riportate solamente le proiezioni della 
popolazione residente in età 6-10 e 11-13 in ipotesi migratoria, senza l’utilizzo di 
alcun deflattore, viste le elevatissime quote di frequentanti. 

Tab. 38.a. - Residenti nella provincia di Treviso suddivisi per classi di età e ipotesi previsionali 
(2001-2021). 

 Residenti 
Età 

 2001  2006  2007  2008  2009  2010  2011  2016  2021 

  Residenti 

6-10  36.495  40.512  41.674  42.460  43.522  44.561  45.703  50.741  52.014 

11-13  20.818  23.533  23.346  24.003  24.557  25.463  25.970  28.985  31.686 

14-18  37.159  38.517  39.454  40.063  40.719  40.990  41.634  46.470  51.394 

  Potenziali utenti secondaria secondo grado 

Hp incidenza 92,2% (a)  32.750  35.500  36.363  36.925  37.530  37.780  38.373  42.830  47.369 

Hp incidenza 95% (b)  32.750  35.500  36.587  37.379  38.222  38.709  39.552  44.147  48.825 

a) Questo contingente è stato ricavato applicando al numero di residenti in età 14-18 anni al 2001 e al 2006 
le relative quote di studenti frequentanti, e, successivamente al 2006, alle stime dei residenti in età 14-18 
anni in ipotesi migratoria è stata applicata la quota di studenti frequentanti del 2006, pari a 92,2% 
b) Questo contingente è stato ricavato applicando al numero di residenti in età 14-18 anni al 2001 e al 2006 
le relative quote di studenti frequentanti, e, successivamente al 2006, alle stime dei residenti in età 14-18 
anni in ipotesi migratoria è stata applicata una quota di studenti frequentanti che passa in maniera 
proporzionale dal 92,2% del 2006 al 95% del 2011 per poi mantenersi costante. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Tab. 38.b. - Residenti nella provincia di Treviso suddivisi per classi di età e ipotesi previsionali 
(2001-2021). 

 Tassi di var % 
Età 

 2001-2006  2006-2011  2011-2016  2016-2021 

  Residenti 

6-10  +11,0  +12,8  +11,0  +2,5 

11-13  +13,0  +10,4  +11,6  +9,3 

14-18  +3,7  +8,1  +11,6  +10,6 

  Potenziali utenti secondaria secondo grado 

Hp incidenza 92,2% (a)  +8,4  +8,1  +11,6  +10,6 

Hp incidenza 95% (b)  +8,4  +11,4  +11,6  +10,6 

a) Questo contingente è stato ricavato applicando al numero di residenti in età 14-18 anni al 2001 e al 2006 
le relative quote di studenti frequentanti, e, successivamente al 2006, alle stime dei residenti in età 14-18 
anni in ipotesi migratoria è stata applicata la quota di studenti frequentanti del 2006, pari a 92,2% 
b) Questo contingente è stato ricavato applicando al numero di residenti in età 14-18 anni al 2001 e al 2006 
le relative quote di studenti frequentanti, e, successivamente al 2006, alle stime dei residenti in età 14-18 
anni in ipotesi migratoria è stata applicata una quota di studenti frequentanti che passa in maniera 
proporzionale dal 92,2% del 2006 al 95% del 2011 per poi mantenersi costante. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Per cominciare ci dedichiamo alle scuole primarie. In provincia di Treviso la classe 
d’età 6-10 attualmente conta 40.500 bambini circa, 4mila in più rispetto a cinque 
anni fa (Tabella 38). Questa classe dovrebbe continuare a crescere anche in futuro 
con un ritmo del tutto analogo, almeno fino al 2016, anno in cui dovrebbe superare 
le 50 mila unità. In seguito si dovrebbe verificare una sostanziale stabilizzazione del 
numero di bambini in questa fascia d’età. 

La classe 11-13, invece, conta attualmente circa 23.500 ragazzi in tutto il territorio 
provinciale. Sono quasi 2.700 in più rispetto a cinque anni fa, ma solo 1.900 in più 
rispetto a dieci anni fa. Tra il 1996 e il 2001 si è verificata infatti una flessione del 
3,7%. In futuro invece la popolazione dovrebbe continuare a crescere ad un ritmo 
sostenuto, superiore al 9% nei prossimi quindici anni. 

Infine la classe d’età 14-18 attualmente ammonta a 38.500 persone circa, 1.400 in 
più rispetto al 2001, 3mila in meno rispetto al 1996. Nei prossimi cinque anni la 
popolazione di questa fascia d’età dovrebbe crescere abbastanza, e nel 2011 
dovrebbero già essere raggiunti i livelli del 1996 (+8,1% in cinque anni). 
Successivamente l’incremento dovrebbe essere ancora più deciso tanto che nel 
2020 la popolazione in età 14-18 dovrebbe aver superato le 50mila unità. Per 
mantenere le quote di frequenza attuali alle scuole secondarie superiori nel 2011 
occorrerebbero quasi tremila posti in più rispetto al 2006 e nel 2016 settemila in più. 
Con un’ipotesi di frequenza al 95%, ossia più alta di 2,8 punti percentuali rispetto ad 
oggi, al 2011 sarebbero necessari quattromila posti in più, mentre al 2021 sarebbero 
necessari quasi novemila posti in più. 
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Tab. 39.a. - Residenti in età 6-10 anni nella aree della provincia di Treviso (2001-2021). 

 Popolazione residente in età 6-10 
Aree 

 2001  2006  2011  2016  2021 

Area di Asolo  2.042  2.393  2.613  2.925  3.042 

Area di Castelfranco  4.294  4.583  5.178  5.697  5.859 

Area di Conegliano  4.554  5.218  5.805  6.194  6.395 

Area di Montebelluna  4.229  4.502  4.954  5.503  5.619 

Area di Treviso  12.955  14.610  16.951  19.150  19.748 

 - di cui comune di Treviso  3.148  3.362  3.554  3.753  3.758 

 - di cui restanti comuni  9.807  11.248  13.398  15.397  15.991 

Area di Vittorio Veneto  2.473  2.654  2.871  3.246  3.330 

Opitergino - Mottense  3.606  3.843  4.488  5.155  5.362 

Quartier del Piave  2.342  2.709  2.986  3.351  3.472 

Totale Treviso  36.495  40.512  45.703  50.741  52.014 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

Tab. 39.b. - Residenti in età 6-10 anni nella aree della provincia di Treviso (2001-2021). 

 Tasso di variazione %  
Aree 

 2001-06  2006-11  2011-16  2016-21  

Residenti 6-10 
su tot pop 

2006 % 

Area di Asolo  +17,2  +9,2  +12,0  +4,0  5,6 

Area di Castelfranco  +6,7  +13,0  +10,0  +2,8  5,2 

Area di Conegliano  +14,6  +11,2  +6,7  +3,2  4,6 

Area di Montebelluna  +6,5  +10,0  +11,1  +2,1  4,9 

Area di Treviso  +12,8  +16,0  +13,0  +3,1  4,6 

 - di cui comune di Treviso  +6,8  +5,7  +5,6  +0,1  4,1 

 - di cui restanti comuni  +14,7  +19,1  +14,9  +3,9  4,8 

Area di Vittorio Veneto  +7,3  +8,2  +13,0  +2,6  4,3 

Opitergino - Mottense  6,6  +16,8  +14,8  +4,0  4,8 

Quartier del Piave  +15,7  +10,2  +12,2  +3,6  4,9 

Totale Treviso  +11,0  +12,8  +11,0  +2,5  4,8 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Anche in questo caso è opportuno approfondire l’analisi scendendo ad un livello 
subprovinciale. Per quanto riguarda il target delle scuole primarie, l’incidenza della 
classe d’età 6-10 sul totale dei residenti nel 2006 è maggiormente elevata nei due 
territori a est della Provincia, ossia la zona di Asolo e quella di Castelfranco (5,6% e 
5,2%, Tabella 39). In queste due aree, tuttavia, l’evoluzione futura dovrebbe seguire 
due dinamiche leggermente differenti. Mentre nell’area di Castelfranco è il prossimo 
quinquennio quello che dovrebbe far registrare la crescita più elevata (13,0%), nella 
zona di Asolo la fase di espansione maggiore dovrebbe verificarsi nel periodo 2011-
2016 (+12,0%). Le due aree in cui nei prossimi dieci anni si dovrebbero raggiungere 
gli incrementi demografici più elevati sono la cintura di Treviso e l’Opitergino-
Mottense con crescite superiori al 16% nel periodo 2006-2011 e al 14% nel 
quinquennio successivo. L’area con l’incidenza più bassa della classe 6-10 sul 
totale dei residenti è individuabile nel capoluogo di provincia, dove supera di poco il 
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4%. In aggiunta a questo il comune di Treviso è il territorio in cui, nei prossimi 
quindici anni, si dovrebbero registrare le crescite più contenute. 

Tab. 40.a. - Residenti in età 11-13 anni nella aree della provincia di Treviso (2001-2021). 

 Popolazione residente in età 11-13 
Aree 

 2001  2006  2011  2016  2021 

Area di Asolo  1.080  1.347  1.517  1.637  1.825 

Area di Castelfranco  2.505  2.722  2.897  3.230  3.542 

Area di Conegliano  2.723  2.943  3.374  3.635  3.901 

Area di Montebelluna  2.409  2.676  2.874  3.104  3.429 

Area di Treviso  7.369  8.336  9.386  10.891  11.978 

 - di cui comune di Treviso  1.757  2.036  2.097  2.276  2.348 

 - di cui restanti comuni  5.612  6.300  7.289  8.615  9.630 

Area di Vittorio Veneto  1.396  1.617  1.699  1.861  2.028 

Opitergino - Mottense  2.047  2.401  2.504  2.878  3.244 

Quartier del Piave  1.289  1.491  1.779  1.889  2.099 

Totale Treviso  20.818  23.533  25.970  28.985  31.686 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

Tab. 40.b. - Residenti in età 11-13 anni nella aree della provincia di Treviso (2001-2021). 

Tasso di variazione %   
Aree  

2001-06  2006-11  2011-16  2016-21  

Residenti 
11-13 su tot 
pop 2006 % 

Area di Asolo  +24,7  +12,6  +7,9  +11,5  3,2 

Area di Castelfranco  +8,7  +6,4  +11,5  +9,7  3,1 

Area di Conegliano  +8,1  +14,6  +7,7  +7,3  2,6 

Area di Montebelluna  +11,1  +7,4  +8,0  +10,5  2,9 

Area di Treviso  +13,1  +12,6  +16,0  +10,0  2,6 

 - di cui comune di Treviso  +15,9  +3,0  +8,5  +3,2  2,5 

 - di cui restanti comuni  +12,3  +15,7  +18,2  +11,8  2,7 

Area di Vittorio Veneto  +15,8  +5,1  +9,5  +9,0  2,6 

Opitergino - Mottense  +17,3  +4,3  +14,9  +12,7  3,0 

Quartier del Piave  +15,7  +19,3  +6,2  +11,1  2,7 

Totale Treviso  +13,0  +10,4  +11,6  +9,3  2,8 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Analogamente alla classe d’età precedente, anche la percentuale di giovani da 11 a 
13 anni sul totale dei residenti nel 2006 è maggiore nelle aree orientali della 
provincia (Tabella 40). L’area di Asolo, che nel 2006 contava 1.347 giovani in 
questa fascia d’età, si trova nella fase discendente della crescita demografica che 
tuttavia dovrebbe mantenere ritmi molto sostenuti. Dopo il boom di residenti 11-13 
avvenuto negli ultimi cinque anni (+25%), si dovrebbe andare incontro ad un 
dimezzamento dell’intensità di crescita nei prossimi cinque anni (+12,6) e una 
successiva ulteriore riduzione tra 2011 e 2016 (+7,9%). Tuttavia già tra il 2016 e il 
2021 si dovrebbe tornare ai ritmi precedenti (+11,5%). L’area di Castelfranco 
dovrebbe essere caratterizzata da una dinamica differente. Sebbene anch’essa 
sembra trovarsi nel mezzo di un periodo di leggera contrazione nella crescita del 
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contingente di persone in età 11-13 (dal +8,7% dello scorso quinquennio al +6,4% 
del prossimo), nel periodo 2011-2016 l’intensità dell’incremento dovrebbe quasi 
raddoppiare rispetto a quella del quinquennio precedente (+11,5%). L’area che nei 
prossimi cinque anni dovrebbe far registrare la crescita più considerevole dovrebbe 
essere il Quartier del Piave, in cui l’incremento dovrebbe sfiorare il +20%, per poi 
ridursi notevolmente. La cintura del comune di Treviso merita un discorso a parte. In 
quest’area dovrebbe verificarsi un continuo aumento dell’intensità di crescita, 
almeno fino al 2016. Questa particolare dinamica dovrebbe portare quest’area 
vicina al raddoppio della popolazione in età 11-13 nel ventennio che va dal 2001 al 
2021. Attualmente l’area con l’incidenza minore di questa fascia d’età sul totale dei 
residenti è il Comune capoluogo dove si attesta al 2,5%. Anche in questo caso le 
crescite dovrebbero essere ridotte, ad esclusione del periodo 2011-2016 (+8,5%). 

Tab. 41.a. - Utenti potenziali di scuola secondaria di secondo grado per ipotesi previsionale e 
aree della provincia di Treviso (2001-2021). 

 Utenti hp rapporto 92,2% (a) 
Aree 

 2001  2011  2021  Var % 01-11  Var % 01-21 

Area di Asolo  1.746  2.194  2.678  +25,7  +53,4 

Area di Castelfranco  4.108  4.346  5.242  +5,8  +27,6 

Area di Conegliano  4.410  4.857  5.894  +10,1  +33,6 

Area di Montebelluna  3.743  4.271  5.090  +14,1  +36,0 

Area di Treviso  11.180  13.912  17.840  +24,4  +59,6 

 - di cui comune di Treviso  2.637  3.295  3.699  +24,9  +40,3 

 - di cui restanti comuni  8.543  10.617  14.141  +24,3  +65,5 

Area di Vittorio Veneto  2.241  2.585  3.052  +15,3  +36,2 

Opitergino - Mottense  3.221  3.838  4.776  +19,1  +48,2 

Quartier del Piave  2.100  2.441  3.123  +16,2  +48,7 

Totale Treviso  32.750  38.373  47.369  +17,2  +44,6 

a) Vedere la corrispondente nota di Tabella 38. Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

Tab. 41.b. - Utenti potenziali di scuola secondaria di secondo grado per ipotesi previsionale e 
aree della provincia di Treviso (2001-2021). 

 Utenti hp rapporto 95% (b)  
Aree 

 
2001  2011  2021 

 
Var % 01-

11 
 

Var % 01-
21 

 

Residenti 14-
18 su tot pop 

2006 % 

Area di Asolo  1.746  2.262  2.760  +29,5  +58,1  4,9 

Area di Castelfranco  4.108  4.480  5.404  +9,1  +31,5  5,1 

Area di Conegliano  4.410  5.006  6.075  +13,5  +37,7  4,3 

Area di Montebelluna  3.743  4.402  5.247  +17,6  +40,2  4,8 

Area di Treviso  11.180  14.339  18.388  +28,3  +64,5  4,3 

 - di cui comune di Treviso  2.637  3.396  3.812  +28,8  +44,6  4,1 

 - di cui restanti comuni  8.543  10.943  14.576  +28,1  +70,6  4,4 

Area di Vittorio Veneto  2.241  2.664  3.146  +18,9  +40,4  4,1 

Opitergino - Mottense  3.221  3.956  4.922  +22,8  +52,8  4,8 

Quartier del Piave  2.100  2.516  3.219  +19,8  +53,3  4,6 

Totale Treviso  32.750  39.552  48.825  +20,8  +49,1  4,5 

b) Vedere la corrispondente nota di Tabella 38. Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Veniamo infine al bacino massimo potenziale delle scuole secondarie di secondo 
grado. Anche in questo caso l’incidenza più elevata della classe d’età 14-18 è 
localizzata nell’area di Castelfranco e Asolo (5,1% e 4,9%, Tabella 41). L’area di 
Asolo e quella di Treviso sono le due zone in cui il numero di utenti dovrebbe 
crescere maggiormente tra il 2001 e il 2011 nell’ipotesi in cui si dovesse 
raggiungere una quota di frequentanti pari al 95% (+29,5% e +28,3%). Anche 
nell’Opitergino-Mottense la crescita del bacino potenziale dovrebbe essere 
comunque di rilievo attestandosi sul +22,8% nello stesso periodo. 

 

 

3. La domanda di residenze per anziani 

Un ulteriore ambito di utilizzo delle proiezioni demografiche è quello relativo alla 
stima del bacino potenziale di utenti di residenze per anziani. Anche in questo caso 
definire il target potenziale non è un’operazione semplice, a causa di una serie di 
fattori che intervengono sia in direzione di rinforzo della domanda sia in quella 
opposta. Nella trattazione che segue ne prenderemo in considerazione solo alcuni, 
a puro titolo esemplificativo. 

Tab. 42. - Residenti e non in provincia di Treviso presenti in convivenza in case di riposo suddivisi 
per classe di età (2001). 

 Utenti di case di riposo in provincia (a) Incidenza % su tot res. 
Età 

 
Residenti in 

provincia 
 

Presenti  in 
provincia 

 
di cui non 

permanenti 

 Residenti in 
provincia 

 
Presenti in 

provincia 

65-74  576  642  71  0,8  0,9 

75-84  1.329  1.525  218  2,9  3,3 

85 e più  2.213  2.535  347  12,1  13,9 

Totale Treviso  4.118  4.702  636  3,0  3,4 

a) Utenti di “Ospizi, case di riposo per adulti inabili ed anziani”. 
Fonte: elaborazioni su dati Censimento popolazione e abitazioni Istat. 

 

In prima battuta è opportuno stimare il numero di utenti che si rivolgono attualmente 
alle strutture residenziali per anziani. Il Censimento della popolazione e delle 
abitazioni del 2001, individuava 4.118 utenti di case di riposo over 65 residenti in 
provincia di Treviso (Tabella 42). Il numero di utenti presenti16 nelle strutture della 
Provincia era di 4.702, di cui 636 temporanei. All’aumentare dell’età, cresce 
l’incidenza degli utenti sul totale della popolazione. Mentre per la classe d’età 65-74 
i residenti utenti di case per anziani non raggiungevano nemmeno l’uno per cento 
degli abitanti, quelli in età 75-84 erano il 2,9% e quelli con più di 85 anni 
raggiungevano il 12,1%. Per queste due ultime fasce di età le percentuali salgono a 

                                                
16 Gli utenti “residenti” sono gli utenti che hanno le residenza in provincia di treviso, ma possono anche trovarsi in 

strutture per anziani localizzate fuori provincia. Gli utenti “presenti” sono gli utenti effettivi delle case di riposo 
della provincia di Treviso, indipendentemente dalla loro residenza. 
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3,3% e 13,9%, rispettivamente, se oltre agli anziani residenti consideriamo anche gli 
anziani presenti. 

Tab. 43. - Residenti in provincia di Treviso in convivenza in case di riposo suddivisi per classe di 
età e genere (2001). 

 Utenti di case di riposo in provincia (a) Incidenza utenti % su tot res. 
Età 

 
Residenti 

Maschi 
 Residenti 

femmine 
 Totale  Residenti 

Maschi 
 Residenti 

femmine 
 Totale 

65-74  229  347  576  0,7  0,9  0,8 

75-84  313  1.016  1.329  1,8  3,5  2,9 

85 e più  322  1.891  2.213  6,8  14,0  12,1 

Totale Treviso  864  3.254  4.118  1,6  3,9  3,0 

a) Utenti di “Ospizi, case di riposo per adulti inabili ed anziani”. 
Fonte: elaborazioni su dati Censimento popolazione e abitazioni Istat. 

 

A differenza degli ambiti esplorati nei due paragrafi precedenti, l’incidenza degli 
utenti sul totale della popolazione è molto diversa se si considerano separatamente i 
due generi, come si può osservare in Tabella 43. Nel 2001, 1,6 maschi su 100 con 
più di 65 anni erano utenti di una residenza per anziani, mentre per le donne la 
quota saliva quasi a quattro. La differenza si intensificava al crescere dell’età; per la 
classe over 85 l’incidenza era pari al 6,8% per i maschi e al 14,0% per le donne. 

Tab. 44 - Anziani ospiti nei presidi residenziali socio assistenziali al 31-12 per 10mila residenti 
anziani suddivisi per genere (1999-2004). 

 Ospiti ogni 10.000 abitanti over 65 
Anno 

 Maschi  Femmine  Totale 

1999  220,8  476,7  376,2 

2000  187,3  462,4  353,8 

2001  180,4  455,0  346,3 

2002  189,1  484,7  367,5 

2003  186,0  482,1  363,2 

2004  170,3  425,7  322,4 

Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

Ma come si evolve l’incidenza del fenomeno nel tempo? Alcuni dati a livello 
regionale ci mostrano come l’incidenza, dopo essere scesa da 376,2 ospiti ogni 10 
mila residenti anziani del 1991 ai 346,3 del 2001 sia risalita ai 367,5 del 2003, per 
poi contrarsi nuovamente fino ai 322,4 del 2004 (Tabella 44). 

Le dinamiche appena accennate mettono in luce alcune problematiche connesse 
alla programmazione di posti nelle residenze per anziani. Innanzitutto esiste una 
richiesta di servizi di assistenza agli anziani che supera l’effettiva disponibilità. Per 
tentare di farvi fronte sono state attuate a vari livelli delle azioni atte a promuovere la 
domiciliarità dell’assistenza agli anziani. Queste politiche rispondono a due esigenze 
fondamentali: la prima è quella di ridurre la spesa pubblica e l’altra quella di 
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accogliere un’esigenza degli anziani che tendenzialmente accettano più volentieri le 
cure domiciliari che il ricovero in una casa di riposo. Alcune elaborazioni su dati 
dell’Osservatorio regionale della condizione della persona anziana segnalano che, 
in provincia di Treviso, nel 2001, 5,4 anziani over 75 su 100 utilizzano il servizio di 
assistenza domiciliare integrata17, contro una disponibilità di 5,7 posti letto in case di 
riposo ogni 100 residenti over 75. La disponibilità di questo tipo di servizi, 
unitamente al rapido sviluppo del fenomeno delle “badanti”, e ai costi elevati delle 
rette delle residenze per anziani sono alcuni aspetti che hanno contribuito a ridurre 
le liste di attesa18. 

Tuttavia va segnalata anche tutta una serie di fattori che può contribuire ad 
aumentare il numero di posti letto. Attualmente il rifiuto di accogliere nuovi ospiti si 
verifica soprattutto nelle strutture a maggiore valenza sanitaria, dove sono ospitati 
principalmente gli anziani non autosufficienti19. Questo problema è legato a doppio 
filo allo spostamento del bacino d’utenza delle strutture verso le fasce d’età più 
avanzate e verso condizioni di non autosufficienza. Chiaramente questa tipologia di 
utenti, per la quale si segnalano i più vistosi tassi di crescita demografica, non 
agevola affatto le politiche suddette in quanto queste trasformazioni rendono più 
ampio il ventaglio di prestazioni domiciliari e territoriali necessarie per evitare il 
ricovero in istituto20. 

Dopo queste considerazioni formuliamo alcune proposte di scenari ipotetici. La base 
di riferimento saranno le proiezioni in ipotesi migratoria della popolazione residente 
over 75 suddivisa per genere. Vista l’incidenza irrisoria degli utenti nella classe d’età 
65-74 e vista la tendenza allo slittamento del bacino verso età più avanzate, si 
preferisce non considerare questa classe d’età. Il primo scenario previsionale è 
quello che prospetta anche per il futuro la stessa incidenza registrata in provincia 
nel 2001. Il secondo scenario delinea un’incidenza di utilizzo delle case di riposo 
che al 2021 sia diminuita del 20% rispetto a quella del 2001, mentre un terzo 
scenario si basa su un’incidenza al 2021 più elevata del 20%. Questi ultimi scenari 
corrispondono a due possibili sviluppi teorici della tendenze attuali; una è che ci sia 
un sempre maggior utilizzo dei servizi alternativi alle residenze per anziani, 
agevolato da una migliore capacità di gestione delle problematiche, tanto da 
sopperire anche allo spostamento del target verso condizioni di non autosufficienza. 
L’altro scenario, invece, traccia un quadro opposto a questo, che si verificherebbe 
nel caso in cui la gestione degli anziani non autosufficienti si rivelasse talmente 
complessa che gli stessi dovrebbero essere comunque inseriti all’interno di strutture 
residenziali. È chiaro la situazione che si verificherà realmente dipenderà, oltre che 
dall’evoluzione demografica della popolazione, anche da un mix di fattori solo in 
parte dipendenti da scelte politiche. Ad esempio, le innovazioni in campo medico-
sanitario potrebbero contribuire a ridurre il numero di anziani non autosufficienti, o, 
all’opposto, l’insorgere di nuove patologie potrebbe accrescerlo. 

                                                
17 Servizio gestito in maniera integrata da Comuni e operatori dell’Ulss in cui gli anziani vengono sostenuti a 

domicilio nelle prestazioni igienico-sanitarie e infermieristiche. 
18 Anci Veneto, “Badanti” in Veneto. Emersione e governo del fenomeno, Venezia, 2003. 
19 Cfr. “L'assistenza residenziale in Italia: regioni a confronto. Anno 2001”, p 11, Istat, Roma, 2005. 
20 Cfr. “L'assistenza residenziale in Italia: regioni a confronto. Anno 2001”, p 51, Istat, Roma, 2005.
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Passiamo ad analizzare le stime proposte in Tabella 45. Gli anziani over 75 
residenti in provincia di Treviso nel 2006 sono più di 73mila. La crescita nell’ultimo 
quinquennio di questa classe di età è stata veramente esplosiva. Nel 2001, infatti, 
gli anziani over 75 ammontavano a quasi 65mila. Nei prossimi anni i residenti 
ultrasettantacinquenni dovrebbero continuare a crescere di numero e con intensità 
via via maggiormente pronunciate, almeno fino al 2016. Nel 2011 gli over 75 
dovrebbero essere 84mila e nel 2021 dovrebbero salire ulteriormente a 110 mila. Il 
numero di residenti tra 75 e 84 anni dovrebbe passare dalle attuali 56mila unità alle 
70mila del 2021. Dopo la forte crescita avvenuta negli ultimi 5 anni (+20,3%), questa 
classe d’età dovrebbe andare verso una fase di stasi nei prossimi cinque anni per 
poi riprendere a crescere dal 2011. Questa fascia d’età dovrebbe passare dagli 
attuali 17mila residenti, ai 26mila del 2011, e ai 39mila del 2021. Dopo la 
contrazione del numero di anziani over 85 registratasi dal 2001 a oggi, si dovrebbe 
verificare una vera e propria esplosione nei prossimi cinque anni (+50,6%). 
L’incremento dovrebbe proseguire su ritmi di crescita sostenuti anche in seguito 
anche se con intensità in graduale diminuzione. Chiaramente il continuo 
allungamento della speranza di vita alla nascita (vedere i Capitoli 2 e 3) sta 
portando un numero sempre maggiore di persone ad oltrepassare le soglie dei 75 e 
degli 85 anni. 

Tab. 45.a. - Residenti anziani nella provincia di Treviso suddivisi per classi di età e genere e 
ipotesi previsionali (2001-2021). 

 Popolazione 
Età e genere 

 2001  2006  2007  2008  2009  2010  2011  2016  2021 

  Residenti 

75-84 M  17.195  20.998  21.604  21.906  22.204  22.662  23.285  27.442  30.773 

75-84 F  29.233  34.865  34.888  34.830  34.536  34.566  34.649  37.307  40.172 

75-84 MF  46.428  55.863  56.493  56.736  56.740  57.227  57.934  64.750  70.944 

85 e oltre M  4.731  4.422  5.050  5.665  6.307  6.958  7.572  10.659  13.667 

85 e oltre F  13.547  12.955  14.314  15.407  16.572  17.555  18.601  22.814  25.870 

85 e oltre MF  18.278  17.377  19.364  21.072  22.879  24.513  26.172  33.473  39.537 

75 e oltre MF  64.706  73.240  75.856  77.807  79.619  81.740  84.106  98.223  110.481 

  Potenziali utenti di residenze per anziani 

Hp incidenza in diminuzione (a)  3.551  3.527  3.720  3.865  4.009  4.139  4.276  4.861  5.209 

Hp incidenza 2001 (b)  3.551  3.713  3.957  4.156  4.357  4.549  4.751  5.719  6.511 

Hp incidenza in aumento (c)  3.551  3.898  4.195  4.446  4.706  4.958  5.226  6.576  7.813 

a) Questo contingente è stato ricavato applicando alle stime dei residenti in età over 75 anni in ipotesi 
migratoria una quota di residenti in case di riposo via via ridotta fino a raggiungere nel 2021 un’incidenza del 
20% inferiore a quella del 2001. 
b) Questo contingente è stato ricavato applicando alle stime dei residenti in età over 75 anni in ipotesi 
migratoria le corrispondenti quote di residenti in case di riposo nel 2001, e che nello specifico sono l’1,8% per 
i maschi in età 75-84, il 3,5% per le donne in età 75-84, il 6,8% per gli uomini over 85 e il 14,0% per le donne 
over 85. 
c) Questo contingente è stato ricavato applicando alle stime dei residenti in età over 75 anni in ipotesi 
migratoria una quota di residenti in case di riposo via via incrementata fino a raggiungere nel 2021 
un’incidenza del 20% superiore a quella del 2001. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 
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Tab. 45.b. - Residenti anziani nella provincia di Treviso suddivisi per classi di età e genere e 
ipotesi previsionali (2001-2021). 

 Tasso di var % 
Età e genere 

 2001-2006  2006-2011  2011-2016  2016-2021 

  Residenti 

75-84 M  +22,1  +10,9  +17,9  +12,1 

75-84 F  +19,3  -0,6  +7,7  +7,7 

75-84 MF  +20,3  +3,7  +11,8  +9,6 

85 e oltre M  -6,5  +71,2  +40,8  +28,2 

85 e oltre F  -4,4  +43,6  +22,7  +13,4 

85 e oltre MF  -4,9  +50,6  +27,9  +18,1 

75 e oltre MF  +13,2  +14,8  +16,8  +12,5 

  Potenziali utenti di residenze per anziani 

Hp incidenza in diminuzione (a)  -0,7  +21,2  +13,7  +7,2 

Hp incidenza 2001 (b)  +4,6  +28,0  +20,4  +13,9 

Hp incidenza in aumento (c)  +9,8  +34,1  +25,8  +18,8 

a) Questo contingente è stato ricavato applicando alle stime dei residenti in età over 75 anni in ipotesi 
migratoria una quota di residenti in case di riposo via via ridotta fino a raggiungere nel 2021 un’incidenza del 
20% inferiore a quella del 2001. 
b) Questo contingente è stato ricavato applicando alle stime dei residenti in età over 75 anni in ipotesi 
migratoria le corrispondenti quote di residenti in case di riposo nel 2001, e che nello specifico sono l’1,8% per 
i maschi in età 75-84, il 3,5% per le donne in età 75-84, il 6,8% per gli uomini over 85 e il 14,0% per le donne 
over 85. 
c) Questo contingente è stato ricavato applicando alle stime dei residenti in età over 75 anni in ipotesi 
migratoria una quota di residenti in case di riposo via via incrementata fino a raggiungere nel 2021 
un’incidenza del 20% superiore a quella del 2001. 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. 

 

A questo punto descriviamo i vari scenari previsionali. L’ipotesi “media” è una stima 
del numero di posti necessari se l’incidenza degli utenti anziani restasse nel tempo 
costantemente pari a quella registrata nel 2001. Per mantenere le incidenze 
calcolate in Tabella 43 anche nel 2011 dovrebbero essere creati 1.200 posti in più 
rispetto al 2001, mentre nel 2021 dovrebbero essere creati 3.000 posti in più. 
L’ipotesi “bassa” prevede invece una diminuzione progressiva dell’incidenza degli 
utenti fino a raggiungere nel 2021 un’incidenza inferiore del 20% rispetto a quella 
del 2001. In questa ipotesi per il 2011 sarebbero necessari 700 posti in più di quelli 
presenti nel 2001, mentre sarebbero 1.500 in più quelli necessari per il 2021. 
L’ipotesi “alta” infine prevede un aumento progressivo dell’incidenza degli utenti fino 
a raggiungere nel 2021 un’incidenza superiore del 20% rispetto a quella del 2001. In 
quest’ultimo caso il numero di residenti dovrebbe aumentare di 1.700 unità tra il 
2001 e il 2011 e di ulteriori 2.600 unità al 2021. 

Osservando queste simulazioni appare evidente lo sforzo che deve essere compiuto 
per abbassare il più possibile la pressione sui presidi residenziali per anziani, con 
scelte mirate a implementare scelte alternative come la domiciliarizzazione. È 
altrettanto chiaro però, che sotto certe soglie difficilmente si potrà andare; infatti per 
mantenere più o meno stabile il numero attuale di utenti anche al 2021 sarebbe 
necessario dimezzare l’incidenza presente nel 2001. 
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Appendice metodologica 

 

1. Note tecniche sul modello per la simulazione di scenari 

1.1. La base dati per l’analisi delle tendenze e per la struttura iniziale 

La struttura della popolazione utilizzata per l’inizio delle proiezioni è quella rilevata 
dall’Istat (Posas) all’1-1-2005, ma per l’analisi delle tendenze è stata utilizzata anche 
la struttura analoga rilevata ai censimenti del 1971, 1981, 1991 e 2001, nonché 
quella rilevata dall’Istat al 1° di gennaio di ciascun anno a partire dal 1993 - 
integrata da stime ove necessario - e la struttura stimata dall’Istat per ciascun anno 
dall’1-1-1982 all’1-1-1991, mentre la struttura all’1-1-1992 è stata ricavata per 
interpolazione. La struttura all’1-1-2006 è stata stimata rispettando i vincoli della 
struttura all’1-1-2005 ed i dati del bilancio anagrafico 2005, con relativo calcolo della 
popolazione suddivisa per sesso all’1-1-2006. Per quanto riguarda il movimento 
anagrafico sono stati ricostruiti i flussi naturali e migratori suddivisi per genere, 
distinguendo anche i flussi migratori nazionali da quelli internazionali, per ciascun 
anno dal 1982 al 2005, mettendo assieme quelli pubblicati dall’Istat in varie fonti e 
stimando quelli che l’Istat non ha pubblicato e non mette a disposizione perché non 
rilevati o troppo laboriosi da recuperare. Poiché ad ogni censimento sfugge una 
parte della popolazione che viene poi eliminata dalle statistiche ufficiali della 
popolazione residente fino a che non si ripresenta e viene quindi nuovamente 
iscritta, le serie storiche ufficiali in tali anni risultano perturbate. 

 

1.2. L’evoluzione della fecondità 

Per lo studio dei tassi di fecondità sono stati utilizzati i tassi specifici di fecondità dal 
1952 al 1996 per regione, età della madre ed ordine di nascita. Per gli anni 
successivi tale fonte è venuta meno, in particolare non sono più disponibili le 
informazioni sull’ordine di nascita. È stato dunque necessario utilizzare un modello 
teorico, supportato dal numero effettivo dei nati fino al 2005 e, ad eccezione di 
qualche anno, dalla distribuzione dei nati per età della madre fino al 2004. Per 
analizzare ed estrapolare l’evoluzione della fecondità regionale è stato utilizzato un 
complesso modello specifico (Cefebe, Cocktail di Estrapolazione della Fecondità 
con l’utilizzo della funzione Beta) predisposto nell’ambito del modello di analisi e 
proiezione demografica Strudel 2000. Il Cefebe ricava, per ciascuna curva di 
fecondità per ordine di nascita ed età della madre dal 1952 al 1996, i parametri 
ottimizzati di interpolazione con una particolare funzione elaborata a partire dalla 
funzione Beta. In seguito estrapola le 15 serie storiche di tali parametri con un 
sistema di funzioni autoregressive basate sull’exponential smoothing. Tale 
estrapolazione viene ottimizzata minimizzando la somma dei quadrati degli scarti fra 
le curve dei tassi per tutti gli ordini di nascita e quelle ricavate come somma dei tassi 
per singolo ordine di nascita. Ciascuna curva è caratterizzata dal parametro 
dimensionale TFT (Tasso di fecondità totale) e da due parametri di forma (At e Bt) 
da cui dipendono l’età media della madre al parto e l’asimmetria della curva. Dai 
parametri così estrapolati vengono poi calcolati per gli anni futuri i tassi specifici di 
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fecondità utilizzati nell’ipotesi tendenziale. A livello locale si calcola per gli anni 
passati il rapporto tra i nati teorici, ottenuti moltiplicando il numero delle donne locali 
nelle singole età fertili per i tassi specifici di fecondità dell’area di riferimento, e i nati 
effettivi registrati dall’anagrafe. Questa operazione permette di creare un parametro 
che consente la stima dei tassi specifici più idonei a livello locale. Con questo 
procedimento l’estrapolazione del numero dei nati tiene conto della dinamica e delle 
tendenze dei singoli tassi specifici di fecondità, dato che il numero dei nati dipende 
dalla dinamica del prodotto fra il numero di donne nelle varie età fertili ed i relativi 
tassi specifici di fecondità. 

 

1.3. L’evoluzione della mortalità 

Per lo studio della mortalità sono state utilizzate come base di riferimento le 
probabilità di morte ricavate dalle tavole regionali di mortalità calcolate dall’Istat per 
il 1981 e il 1991, oltre che la media ponderata delle tavole provinciali al 1995 e le 
successive tavole regionali dal 1998 al 2002. Per analizzare ed estrapolare 
l’evoluzione della mortalità regionale è stata utilizzata la legge di mortalità di 
Heligman-Pollard, che interpola la curva delle probabilità di morte con una funzione 
a nove parametri. Nel simulatore tale legge è stata adattata e modificata (nei 
parametri A e B e con l’aggiunta in particolare di un nuovo parametro L). Nella 
nuova versione Migliorini la curva delle probabilità di morte per età dipende da tre 
componenti (mortalità neonatale-infantile, mortalità dei giovani adulti, mortalità 
generale e senile), descritte complessivamente da dieci parametri variabili, con i 
seguenti significati: A e B sono le probabilità di morte alla nascita e ad un anno, C 
rappresenta l’inclinazione con cui decresce la mortalità infantile, D è un indicatore 
della mortalità dei giovani adulti, la cui dilatazione è misurata in E e la cui età media 
varia con F. Per la mortalità di base e senile G rappresenta il livello, H l’inclinazione, 
K ed L la curvatura. Questi parametri sono stati utilizzati nel modello SimuPr2002 
per determinare la curva delle probabilità di morte maschili e femminili nel 2000, 
2010 e 2030. Per gli anni intermedi è stata effettuata un’interpolazione matematica 
ponderata. Nell’applicazione di supporto al modello è stato ipotizzato un progressivo 
aumento della speranza di vita alla nascita per entrambi i sessi, con riduzione del 
divario di genere. Anche per la mortalità a livello locale viene calcolato ed 
estrapolato un rapporto di correzione confrontando i morti teorici, ottenuti applicando 
le probabilità di morte stimate alla struttura effettiva della popolazione, con quelli 
effettivamente registrati dalle anagrafi comunali. 

 

1.4. L’evoluzione della migratorietà 

Per analizzare la struttura per età e sesso dei flussi migratori sono stati utilizzati i 
dati che l’Istat pubblica per classi quinquennali, esplosi per classi annuali con 
particolari algoritmi di stima ed interpolati con funzioni ottimizzate. Per analizzare ed 
estrapolare l’evoluzione tendenziale della migratorietà regionale sono stati utilizzati i 
risultati ottenuti a livello interregionale con il modello Mare (Movimento anagrafico 
regioni). Tale modello analizza i flussi migratori di ciascuna regione italiana e li 
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estrapola in modo coordinato tenendo presente il vincolo di mantenere quasi nulla la 
differenza, a livello nazionale, fra iscritti da altri comuni italiani e cancellati per altri 
comuni italiani. Tale estrapolazione è stata effettuata utilizzando un sistema 
ottimizzato di funzioni autoregressive basate sull’exponential smoothing. Per i profili 
per età dei flussi migratori viene utilizzato un modello parametrico multiesponenziale 
derivato da quello di Rogers e Castro che scompone il flusso in tre componenti. La 
prima componente si può definire “infantile”, nonostante la coda della curva si 
spinga anche in età avanzata, ed è prevalentemente costituita dai figli delle persone 
trasferite. La seconda componente, la più importante, è costituita dagli adulti mentre 
la terza componente, quella più anziana, è prevalentemente costituita dai genitori 
delle persone trasferite e dai pensionati che si trasferiscono. Il simulatore consente 
di controllare lo scenario migratorio mediante 320 cursori raccolti in 32 batterie, 
ciascuna delle quali controlla i 10 parametri della tripla esponenziale utilizzata. 
Questa scompone il flusso migratorio, sotto forma di percentuale o di probabilità, 
nelle tre componenti (bambini, adulti, base e anziani). Il parametro A1 indica il 
valore all’età 0, il parametro B1 l’inclinazione della componente infantile, A2 il 
volume della componente principale relativa agli adulti, B2 e C2 la forma della curva 
relativa alla componente centrale, M2 un parametro legato all’età media della curva 
centrale; A3, B3, C3 ed M3 sono gli analoghi parametri di gestione della terza 
componente. Nel caso dei flussi di iscritti (ossia di quanti si trasferiscono in un 
territorio) il modello multiesponenziale ne interpola la distribuzione percentuale, 
mentre nel caso dei cancellati (ovvero quanti si trasferiscono verso un’altro territorio) 
ne interpola le probabilità specifiche di cancellazione. Con queste probabilità si 
calcolano i cancellati teorici i quali, attraverso l’utilizzo di coefficienti correttivi simili a 
quelli utilizzati per il calcolo dei nati e dei morti, vengono riportati ai flussi estrapolati 
con il modello tendenziale. Data la rarefazione degli ultraottantenni le probabilità di 
cancellazione, che tendono a crescere in età elevata (dovute a trasferimenti presso i 
figli o in residenze per anziani), rischiano di assumere valori assurdi, per cui 
vengono limitate in modo che non superino il 5%. 

 

 

1.5. Le cartelle relative ai risultati e il contenuto del cd-rom 

Il risultato del modello sin qui esplicato è reso disponibile attraverso una serie di file 
Excel, ognuno dei quali riporta i dati per singolo comune della provincia di Treviso. 
Inoltre sono presenti alcuni file con le proiezioni delle province venete e regionali. Le 
stime delle province e della regione non sono state ottenute sommando i singoli dati 
comunali, ma sono state effettuate separatamente. I dati necessari per effettuare le 
stime a livello provinciale e regionale sono più numerosi e stabili di quelli comunali e 
quindi si è preferito calcolare separatamente le proiezioni di province e regione per 
ottenere stime più attendibili. Il modello è stato costruito con l’accortezza di far 
convergere il più possibile la somma delle stime provinciali a quella regionale e la 
somma delle stime comunali a quelle provinciali: ciononostante permangono delle 
piccole discrepanze. Proprio a causa di questo meccanismo di stima, nel presente 
rapporto possono essere presenti delle tabelle con delle lievi differenze tra la 
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somma dei dati provinciali e il dato regionale, o tra la somma dei dati comunali e il 
dato provinciale. Le informazioni contenute nel cd-rom sono le stesse per tutti i file, 
che sono composti da sette sezioni. Nella prima parte vengono riportate le serie 
storiche relative alla popolazione residente ed ai flussi naturali e migratori (non è 
stata riportata la “popolazione secondaria”, ricavabile per differenza fra l’ipotesi 
migratoria e l’ipotesi naturale). Naturalmente i dati relativi all’ipotesi naturale partono 
dal 1° gennaio 2006 in quanto in precedenza coincidono con quella tendenziale. 
Nella seconda parte viene confrontata la struttura della popolazione al 1° gennaio 
nelle due ipotesi per sesso e per classi quinquennali di età. Nella terza sezione la 
popolazione in ipotesi migratoria viene dettagliata per genere e classe d’età 
(quinquennale ed annuale): è importante sottolineare che nel caso di piccoli comuni 
è consigliabile utilizzare solamente il dato per classi quinquennali. Nella quarta parte 
sono riportati i nati stimati per classe di età della madre al parto. Nella quinta parte 
sono stati stimati i morti per sesso e per classe di età alla morte. Nella sesta e 
settima parte, infine, sono stati stimati gli iscritti ed i cancellati, per classi di età e 
sesso. In tutte le sezione la serie storica va dal 1991 al 2031. I dati dal 1991 al 2005 
sono anch’essi delle stime ottenute ridistribuendo nel tempo i dati delle 
regolarizzazioni. I dati storici perciò possono non corrispondere con i dati Istat. Nel 
corso della trattazione i dati presentati per il passato sono sempre dati Istat e non 
dati stimati presenti nel Cd allegato. 
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Glossario 

Qui di seguito viene riportato un breve glossario con alcuni termini chiave che si 
presentano ripetutamente nel corso della trattazione. 

RESIDENTI: sono le persone, di cittadinanza italiana e straniera, aventi dimora abituale nel 
territorio nazionale anche se temporaneamente assenti. 

RESIDENTI STRANIERI: sono le persone di cittadinanza straniera aventi dimora abituale 
nel territorio nazionale anche se temporaneamente assenti. 

NATI: viene riportato il numero di nati da residenti nel comune indipendentemente dal luogo 
in cui sia avvenuta la nascita. Sono quindi esclusi i nati in Italia da genitori non residenti. 
L’anno di nascita fa riferimento alla data di registrazione dell'atto in anagrafe e non alla 
data di nascita effettiva. 

MORTI: viene riportato il numero dei morti relativi alla popolazione residente 
indipendentemente dal luogo in cui si sia verificato l'evento. Sono quindi esclusi i morti in 
Italia non residenti. L’anno di morte fa riferimento alla data di registrazione dell'atto in 
anagrafe e non alla data effettiva di morte. 

ISCRITTI: cittadini che hanno stabilito la residenza nel comune di riferimento in seguito ad 
un trasferimento. Ci sono tre tipi di iscritti: gli iscritti da altro comune italiano, gli iscritti 
dall’estero, e gli iscritti per altro motivo. Queste ultime non sono iscrizioni dovute ad un 
effettivo trasferimento di residenza in senso stretto, ma ad operazioni di rettifica 
anagrafica. Tra queste sono comprese le iscrizioni di persone erroneamente cancellate 
per irreperibilità e successivamente ricomparse e le iscrizioni di persone non censite, e 
quindi non entrate a far parte del computo della popolazione legale, ma effettivamente 
residenti. 

CANCELLATI: cittadini che hanno trasferito la loro residenza dal comune di riferimento ad 
un altro luogo. Ci sono tre tipi di cancellati: i cancellati per altro comune italiano, i 
cancellati per l’estero e i cancellati per altri motivi. Queste ultime non sono cancellazione 
dovute ad effettivi trasferimenti di residenza, ma legate a pratiche di rettifica anagrafica. 
Tra queste sono comprese le persone cancellate perché non risultano residenti in seguito 
ad accertamenti anagrafici; le persone censite come aventi dimora abituale, ma che non 
hanno voluto o potuto (per mancanza di requisiti) iscriversi nel registro anagrafico dei 
residenti del comune nel quale erano state censite. 

SALDO NATURALE: la differenza tra il numero dei nati in Italia o all'estero da persone 
residenti ed il numero dei morti, in Italia o all'estero, ma residenti in Italia. 

SALDO MIGRATORIO: la differenza tra il numero degli iscritti ed il numero dei cancellati dai 
registri anagrafici dei residenti per trasferimento di residenza. Può essere distinto in saldo 
migratorio interno ed estero. Il primo è dato dalla differenza tra il numero degli iscritti da 
altri comuni italiani ed il numero dei cancellati per altri comuni italiani. Il secondo è dato 
dalla differenza tra il numero degli iscritti dall’estero ed il numero dei cancellati per 
l’estero. 

SALDO RESIDUO: il saldo residuo è dato dalla differenza del numero di iscritti per altri 
motivi e di cancellati per altri motivi. 

PAESI A FORTE PRESSIONE MIGRATORIA: sono stati così definiti i Paesi appartenenti 
all’Europa centro-orientale, all’Africa, all’Asia (ad eccezione di Israele e Giappone) e 
all’America centro-meridionale; per estensione, anche gli apolidi sono stati inclusi in 
questa componente. 
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Aree della provincia di Treviso 

Sono state effettuate delle analisi suddividendo la provincia di Treviso in otto aree 
composte dai comuni elencati qui di seguito. 

AREA DI ASOLO: Asolo, Borso del Grappa, Castelcucco, Cavaso del Tomba, Crespano del 
Grappa, Fonte, Monfumo, Paderno del Grappa, Possagno, San Zenone degli Ezzelini. 

AREA DI CASTELFRANCO: Altivole, Castelfranco Veneto, Castello di Godego, Loria, 
Resana, Riese Pio X, Vedelago. 

AREA DI CONEGLIANO: Codognè, Conegliano, Gaiarine, Godega di Sant'Urbano, Mareno 
di Piave, Orsago, San Fior, San Pietro di Feletto, San Vendemiano, Santa Lucia di Piave, 
Susegana, Vazzola. 

AREA DI MONTEBELLUNA: Caerano di San Marco, Cornuda, Crocetta del Montello, 
Giavera del Montello, Maser, Montebelluna, Nervesa della Battaglia, Pederobba, 
Trevignano, Volpago del Montello. 

AREA DI TREVISO: Arcade, Breda di Piave, Carbonera, Casale sul Sile, Casier, Istrana, 
Maserada sul Piave, Mogliano Veneto, Monastier di Treviso, Morgano, Paese, Ponzano 
Veneto, Povegliano, Preganziol, Quinto di Treviso, Roncade, San Biagio di Callalta, 
Silea, Spresiano, Treviso, Villorba, Zenson di Piave, Zero Branco. 

AREA DI VITTORIO VENETO: Cappella Maggiore, Cison di Valmarino, Colle Umberto, 
Cordignano, Fregona, Revine Lago, Sarmede, Tarzo, Vittorio Veneto. 

OPITERGINO - MOTTENSE: Cessalto, Chiarano, Cimadolmo, Fontanelle, Gorgo al 
Monticano, Mansuè, Meduna di Livenza, Motta di Livenza, Oderzo, Ormelle, Ponte di 
Piave, Portobuffolè, Salgareda, San Polo di Piave. 

QUARTIER DEL PIAVE: Farra di Soligo, Follina, Miane, Moriago della Battaglia, Pieve di 
Soligo, Refrontolo, Segusino, Sernaglia della Battaglia, Valdobbiadene, Vidor. 
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